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DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

Il presente appalto ha per oggetto l’esecuzione, secondo le norme tecniche, economiche ed 

amministrative stabilite dal presente Capitolato d’appalto e dagli altri documenti di gara, dei servizi 

relativi alla manutenzione straordinaria di alberature e arbusti,  

Il Comune stipulerà con l’aggiudicatario il relativo contratto d’appalto, da rogarsi in forma pubblica 

amministrativa alle condizioni di cui al presente Capitolato, ai restanti documenti di gara ed ai prezzi 

di aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta in sede di gara implica l’accettazione da parte dell’impresa di ogni 

condizione riportata nel presente Capitolato e nei restanti documenti di gara. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo dell’appalto ammonta € 15.009,42 + IVA oltre oneri di sicurezza pari al 

3% e quantificati in € 450,00 + IVA comprendente l'impiego di mano d'opera occorrente per 

eseguire i lavori a regola d'arte attraverso l'utilizzo di idonee attrezzature, macchinari, manovalanza 

ed ogni onere eventuale accessorio occorrente.;   

La cifra sopra indicata è da intendersi fissa per dare gli interventi nei siti indicati nell’allegato senza 

che ciò costituisca per l’Impresa Appaltatrice argomento valido per richiedere compensi ed indennizzi 

di qualsiasi genere, in ottemperanza e nei limiti previsti dal D.lgs. 50/2016. Il committente si riserva 

di apportare al progetto varianti, nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 50/2016. 

L'amministrazione si riserva di richiedere in corso d'appalto delle modifiche sia per le aree oggetto di 

intervento che per la tipologia di intervento, in tal caso l’importo sarà determinato con l’applicazione 

dei prezzi unitari dell’allegato elenco con applicazione del ribasso offerto in fase di gara e gli importi 

potranno variare in diminuzione e/o in aumento nei limiti previsti nel presente appalto. 

 

 

Art. 3 Durata dell’appalto e verbale di avvio dell’esecuzione del contratto 

 

L’appalto decorrerà dalla data di assegnazione. 

Per l'esecuzione dell'intero programma si assegnano gg. 30 (trenta) naturali e consecutivi dalla 

data di inizio lavori e comunque da terminarsi entro il 31.12.2019 salvo deroghe e autorizzazioni 

anche di Enti terzi,  

Qualora l'amministrazione intendesse far eseguire ulteriori lavori o frazionare i lavori, i tempi saranno 

di volta in volta adeguati anche con posticipo alla prossima stagione autunno/inverno qualora la 

stagione non consentisse più gli interventi se no quelli di estrema necessità.  

Detta data di consegna verrà individuata nel verbale di consegna e da quel momento la Ditta dovrà 

iniziare l’esecuzione dell’incarico. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla consegna in pendenza della stipulazione e 

registrazione del relativo contratto di appalto, e potrà essere disposta entro 48 ore dalla 

comunicazione, anche tramite fax, della conferma d’ordine previa presentazione della polizza 

fidejussoria richiesta ai sensi del D.lgs. 50/2016;  

L’Impresa avrà quindi responsabilità della perfetta aderenza delle opere ed alle istruzioni impartite 

dalla Direzione Lavori durante l’esecuzione dei lavori stessi 

 

L’impresa appaltatrice resterà vincolata con la presentazione dell’offerta per 180 (centottanta) 

giorni naturali e consecutivi mentre il Comune resterà vincolato solo dopo la sottoscrizione del 

contratto d’appalto. 

I servizi dovranno essere condotti con la massima celerità e diligenza salvo casi di intemperie. 
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All’inizio dell’appalto verrà sottoscritto, in doppio esemplare, dal Direttore dell'esecuzione del 

contratto e dall'impresa appaltatrice, il “verbale di avvio dell’esecuzione del contratto” L’impresa 

appaltatrice, al momento della sottoscrizione di tale documento, dovrà avere perfetta conoscenza dei 

luoghi, delle specifiche e delle modalità indicati nel Capitolato d’appalto e nei restanti documenti di 

gara. La sottoscrizione di tale verbale senza obiezione alcuna, comporta da parte dell’impresa 

appaltatrice: 

- la piena cognizione della consistenza delle prestazioni da rendere e di tutta la normativa vigente in 

materia, 

- la completa ed incondizionata accettazione delle condizioni riportate nel presente Capitolato 

d’appalto e nei restanti documenti di gara. 

 

L’impresa appaltatrice è tenuta a seguire le istruzioni e le direttive fornite dal Comune per l’avvio 

dell’esecuzione del contratto; in caso di inadempienza, il Comune ha facoltà di procedere alla 

risoluzione del contratto ai sensi della normativa vigente in materia. 

È ammessa la sospensione delle prestazioni nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza 

maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscano l’esecuzione o la realizzazione a regola 

d'arte delle stesse. Tale sospensione deve essere concordata con il Direttore dell’esecuzione del 

contratto e definita in forma scritta, così come la ripresa delle prestazioni. I giorni concessi di 

sospensione non rientrano nel computo dei giorni fissati per l’ultimazione delle stesse. 

 

Nel caso che, a giudizio insindacabile del Direttore dell’esecuzione del contatto, dovessero 

riscontrarsi circostanze tali da suggerire la consegna delle prestazioni in più tronchi, si procederà alla 

consegna frazionale mediante successivi verbali di consegna e l'Appaltatore dovrà eseguire i servizi 

relativi a ciascun verbale senza peraltro che l’impresa abbia diritto ad alcun compenso aggiuntivo 

rispetto a quello derivante dall’applicazione dei prezzi offerti in sede di gara. 

Ai fini della durata complessiva del contratto, il termine contrattuale decorre, in ogni caso, dalla data 

del primo verbale di consegna. 

 

Art. 4 - Estensione dell’appalto 

 

Ai sensi della normativa vigente, eventuali opere non previste nel presente appalto, ma comunque 

inerenti gli interventi di sistemazione agraria, forestale e/o manutenzione dei parchi e dei giardini 

potranno essere affidati con atti separati all’Impresa appaltatrice, con utilizzo dei prezzi di cui al 

presente appalto e se  necessario, con l’utilizzo del bollettino Assoverde in vigore scontato del 10%, 

o  elenco prezzi Regione Lombardia  in vigore scontato del 10% oltre al ribasso offerto in fase di gara 

o con il concordamento di nuovi prezzi non previsti in elenco, ma fermo restando il ribasso d’asta 

praticato in sede di offerta e dedotto dagli stessi nuovi prezzi concordati, la scelta della voce di prezzo 

da applicare sarà a scelta del  D.E, senza che  l’Impresa Appaltatrice possa vantare argomento valido 

per richiedere compensi ed indennizzi di qualsiasi genere, 

Il presente appalto inoltre nelle sue dimensioni e tipologia potrà essere esteso, l’amministrazione 

comunale si riserva la facoltà di estendere l’importo d’appalto per un importo massimo complessivo, 

annuo, del 50% in relazione alle effettive disponibilità di bilancio ed in relazione alle eventuali 

ulteriori necessità emergenti. 

 

L’amministrazione comunale si riserva altresì la facoltà di procedere, a suo giudizio, 

all’estensione del presente contratto per i medesimi importi e durata contrattuali. 

 

A tali scopi è stato considerato l’importo complessivo d’appalto ai fini della determinazione delle 

soglie di rilevanza di cui all’art. 35 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 5 Forma dell’appalto - revisione prezzi 
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L’appalto sarà affidato a corpo e misura 

La cifra indicata nel precedente articolo è da intendersi fissa senza che ciò costituisca per l’Impresa 

Appaltatrice argomento valido per richiedere compensi ed indennizzi di qualsiasi genere, in 

ottemperanza e nei limiti previsti dal D.lgs. 50/2016. Il committente si riserva di apportare al progetto 

varianti, nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 50/2016. 

L’importo stimato dell’appalto si intende comprensivo di oneri vari, anche relativi a tasse e imposte, 

attrezzature, mezzi comprensivi di consumi, prodotti, materiali, manodopera, direzione tecnica, 

viaggi, trasferte del personale, responsabilità, oneri di sicurezza propri dell’impresa appaltatrice, 

spese generali, utile d’impresa, e quanto altro indicato nel Capitolato d’appalto e nei restanti 

documenti di gara, a carico dell’impresa appaltatrice, aventi come fine l’attuazione ed il 

completamento a perfetta regola d’arte delle prestazioni date in appalto ed effettivamente rese 

secondo le modalità e le specifiche in essi indicate; lo stesso si intende pertanto remunerativo per 

tutte le prestazioni previste, per implicita ammissione dell’impresa appaltatrice. 

 

Sugli importi del presente Capitolato, dopo l’applicazione della percentuale in ribasso risultante dalla 

gara d’appalto, non sarà riconosciuta alcuna forma di revisione dei prezzi di cui al D.lgs. 50/2016; 

 

 

Art. 6 Modalità di effettuazione delle prestazioni 

 

interventi a corpo: 

Si intendono retribuite a corpo nel prezzo d’appalto indicato le operazioni di manutenzione di cui al 

all’elenco allegato con individuazione tipologia di intervento e in particolare:  

- potature di contenimento anche drastiche, comprensive di spalcatura, rimonda del secco e, ove 

necessario, di accorciamento delle branche principali, 

- abbattimento, 

- rimozione ceppaie, 

da effettuarsi nelle aree e sugli esemplari meglio specificati nei restanti documenti di gara  

Tutti gli interventi si intendono comprensivi di: 

- accatastamento dei materiali vegetali (risulte e legname) a margine cantiere, 

- riduzione volumetrica dei materiali di risulta (es. triturazione), 

- alloggiamento del tritato - cippato in cassoni preposti allo scopo, 

- trasporto dei cassoni presso impianti di raccolta regolarmente autorizzati, ed oneri per il trasporto, 

lo smaltimento e/o il recupero dei rifiuti vegetali, 

- asportazione del legname, a cura e spese dell’impresa appaltatrice. 

- apposizione - se del caso – di segnaletica verticale provvisoria di divieto di sosta per consentire 

l’esecuzione dei lavori in sicurezza 

interventi a misura: 

In aggiunta o in sostituzione, anche parziale, rispetto alle lavorazioni a corpo sopra descritte 

l’amministrazione comunale si riserva la facoltà di richiedere l’esecuzione di opere diverse, ma 

sempre inerenti alla manutenzione del verde quali, ad esempio, rasature aree verdi, messa a dimora 

di individui arborei o arbustivi, creazione di aiuole fiorite, indagini ed interventi fitosanitari, VTA, 

ecc.… 

 

Tali interventi, ove richiesti, saranno compensati a misura sulla base dell’elenco prezzi allegato ai 

documenti di gara, al netto del ribasso offerto in sede di gara. Nel caso in cui il prezzo non fosse 

contenuto in tale elenco si utilizzerà in via prioritaria l’elenco prezzi del Comune di Milano e, 

successivamente, l’elenco prezzi Assoverde. Parimenti si procederà per la determinazione del prezzo 

delle eventuali opere in detrazione. 
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Le prestazioni dovranno essere eseguite a regola d’arte, con la massima cura e diligenza dall’impresa, 

nel rispetto di quanto prescritto nel presente Capitolato d'Appalto e secondo le direttive ed il controllo 

del Responsabile del Procedimento e del Direttore dell’esecuzione del contratto. 

 

Tutti le prestazioni che, a giudizio del Direttore dell'esecuzione del contratto, non siano stati 

eseguite a perfetta regola d’arte, oppure non rispettino le prescrizioni impartite, dovranno 

essere nuovamente eseguite o completate a spese dell’impresa appaltatrice entro 7 (sette) giorni 

naturali e consecutivi dalla relativa richiesta. 

 

L’impresa è tenuta, a sua cura e spese, a: 

- eseguire i rilievi fotografici che il Direttore dell'esecuzione del contratto riterrà opportuni per la 

necessaria documentazione dello stato di fatto prima, durante e dopo l’esecuzione dei servizi, al fine 

di permettere al Committente, sia durante che a servizi ultimati, una successiva analisi delle attività 

svolte dall’impresa appaltatrice, 

- segnalare per iscritto al Direttore dell'esecuzione del contratto, dandone motivazione tecnica, la 

necessità di esecuzione di eventuali servizi differenti e/o aggiuntivi rispetto a quelli previsti da 

Capitolato. 

 

L’impresa appaltatrice ha l’obbligo di: 

- comunicare al Direttore dell'esecuzione del contratto eventuali inconvenienti, irregolarità, cause di 

impedimento, disagi, rilevati dagli operatori nell'espletamento delle prestazioni al fine di una fattiva 

collaborazione per il miglioramento delle stesse, 

- consegnare al Comune, dandone comunicazione alla Polizia Locale, tutti gli oggetti di valore 

rinvenuti dal proprio personale durante l’espletamento delle prestazioni per la consegna al legittimo 

proprietario,  

- mantenere la più assoluta riservatezza su tutti i documenti forniti dal Comune per lo svolgimento 

delle prestazioni e su tutti i dati relativi alle stesse che sono di proprietà esclusiva del Comune stesso. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre tenuta a non pubblicare articoli e/o fotografie, relativi ai luoghi in 

cui si svolgeranno le prestazioni, salvo esplicito benestare del Comune. Tale impegno si estende 

anche agli eventuali sub contraenti. 

 

Fermo restando che per ogni tipologia di servizio la raccolta del materiale di risulta dovrà essere 

eseguita nella stessa giornata della mondatura/potatura/abbattimento/estirpazione/ecc., 

dovranno essere osservate le seguenti modalità operative: 

a) Potatura e spalcatura delle alberature 

Tutte le operazioni di potatura delle piante dovranno essere eseguite a regola d’arte ed in maniera 

rigorosamente conforme al portamento, all’individualità per struttura, forma, patologia, attività 

biologica, ubicazione, ecc. della pianta, con mezzi, manodopera, attrezzi e mezzi forniti dall’impresa 

aggiudicataria ai prezzi offerti dalla stessa in sede di gara. 

La potatura dovrà tenere conto della mondatura del secco, integrata dall’eliminazione di quei rami 

malformati, feriti o malati (in quest’ultimo caso dovranno essere eliminati con tutte le precauzioni 

previste dal caso), dei rami in soprannumero o maldisposti, di quelli deboli o sottili che si formano in 

particolar modo al centro della chioma; tali operazioni dovranno essere eseguite sull’intera pianta, 

dalla base alla chioma a prescindere dalla tipologia di prestazione richiesta (es. potatura vera e propria 

o potatura di contenimento). 

Dovrà essere attuata una potatura che mantenga per ogni diramazione tre o al massimo quattro 

branche primarie e per ognuna di esse una o due branche secondarie equilibrando e contenendo la 

chioma, sempre nel rispetto delle forme naturali ed asportando la minor quantità possibile di 

vegetazione, riducendo il peso e la lunghezza dei rami secondari mantenuti, solo se necessario per 

motivi statici e di spazio. 
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Per la potatura di branche orizzontali, il taglio dovrà essere effettuato parallelamente al tronco senza 

intaccare il collo della branca e senza lasciare monconi. 

Per la potatura di una branca curva si dovrà far riferimento all’angolo finale formato dalla piega con 

il bordo del tronco. 

Nel caso di potatura di branche condominanti, a forcella, dovranno essere evitati tagli troppo rasenti 

o troppo lontani dalla biforcazione e tagli molto inclinati per evitare grosse ferite. 

La potatura di una branca morta si dovrà avere l’accortezza di tagliarla al limite dell’anello 

cicatriziale senza intaccarlo, per evitare la diffusione di marciumi e carie. 

Volendo effettuare una potatura di raccorciamento si dovrà effettuare il “taglio di ritorno” che 

consiste nel tagliare all’ascella di una ramificazione, con un taglio parallelo alla piega del collare, 

lasciando un tiralinfa. 

Il taglio di grosse branche, da 10/15 cm, deve essere ripartito in tre momenti: 

1. incisione sotto la branca da eliminare, più distante dal punto di taglio definitivo, 

2. asportazione completa della branca fino al punto di incisione, 

3. eliminazione dell’ultima porzione di branca rimasta attaccata al tronco. 

E’ da evitare nel modo più assoluto il capitozzo. 

E’ da escludersi ogni tipo di “scalvatura”, cioè qualsiasi recisione dei rami, rasente al tronco, 

effettuata non rispettando l’anello cicatriziale, o potatura che si discosti dai modelli sopraccitati salvo 

casi in cui si rendesse necessaria per motivi fitosanitari o di malformazione generale della pianta, che 

dovranno comunque essere tempestivamente comunicati al Direttore dell’esecuzione del contratto 

prima dell’esecuzione dell’intervento, e concordati con lo stesso. 

I tagli apicali dovranno essere effettuati con il criterio del “taglio di ritorno” ossia appena al di sopra 

di un ramo ben robusto e ben orientato che fungerà da nuova cima; i tagli dovranno essere inclinati 

dall’alto verso il basso con angolo di 45° e se possibile con faccia rivolta verso sud, 

evitando nel modo più assoluto i tagli in orizzontale. La superficie degli stessi dovrà presentarsi liscia 

ed in caso di rami primari o secondari, il taglio dovrà risultare quasi aderente alla piega del collare 

della branca, senza monconi sporgenti; inoltre la corteccia dovrà rimanere sana ed integra senza 

slabbrature. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto si riserva, in caso di grosse ferite derivanti dal taglio, di 

richiedere all’impresa di ricoprirle con prodotti disinfettanti (da usare secondo le prescrizioni della 

Ditta produttrice del prodotto) per impedire l’attacco di agenti patogeni. Tali prodotti, di sperimentata 

efficacia, dovranno essere approvati dallo stesso prima dell’inizio dei servizi. 

Tutti gli attrezzi da taglio impiegati dovranno sempre essere accuratamente disinfettati con Sali 

quaternari di ammonio al 4% prima di passare ad interventi su altre piante. In caso di fitopatie in atto 

tale precauzione andrà sempre adottata prima di passare a interventi su altri rami della stessa pianta.  

Per spalcatura delle alberature si intende il taglio dei rami lungo il fusto fino alla prima impalcatura 

rispettando l’anello cicatriziale, per consentire una buona aerazione dalla parte inferiore della pianta. 

La potatura di alleggerimento o accorciamento branche, riguarda gli alberi maturi che hanno assunto 

uno sviluppo eccessivo in relazione allo spazio disponibile, al fine di riequilibrare la vegetazione 

troppo fitta, pesante ed eccessivamente spostata all’estremità e ridurre quindi l’effetto vela. Ha anche 

lo scopo di diminuire il peso, a carico delle singole branche, nel caso in cui il punto di inserzione sia 

compromesso o per la presenza di particolari anomalie lungo l’asse della branca stessa (cavità, 

fessurazioni, ecc.), così da ridurre il rischio di rotture accidentali. Questo tipo di intervento si effettua 

mediante l’esecuzione di tagli di diradamento dei rami fino all’intersezione di una branca più piccola 

(tecnica del taglio di ritorno). Si dovrà, 

comunque, cercare di lasciare all’albero una forma più naturale possibile e, per non provocare 

l’emissione di ricacci indesiderati, si dovrà evitare che la riduzione complessiva della massa fogliare 

superi il 20%-25% del complesso della chioma. 

Per potatura di contenimento è da intendersi quella potatura effettuata per l’alzatura del primo palco, 

mondatura dei rami primari, eliminazione del secco o di rami malformati, secondo le modalità sopra 

descritte. 
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Per rimonda del secco si intende l’insieme delle operazioni consistenti nell’eliminazione di tutte le 

parti secche e/o ammalorate presenti nella chioma, a qualsiasi altezza e di qualsiasi dimensioni. 

Comprende anche la rifilatura di eventuali rami spezzati da agenti meteorici e l’eliminazione dei 

ricacci eventualmente presenti sul tronco. 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice, all’avvio di ogni tipologia di intervento, predisporre, alla 

presenza del Direttore dell’esecuzione del contratto, opportune “piante campione” da 

considerare a modello per l’esecuzione delle potature. A tal fine, dovrà concordare, con almeno 

un giorno lavorativo di preavviso, il giorno di esecuzione di tale modello. 

b) Abbattimento di alberi e rimozione di ceppaie 

A giudizio del Direttore dell’esecuzione del contratto l’abbattimento potrà eseguirsi per schianto 

oppure per capitozzature scalari fino al piede. 

Tutti i ceppi dovranno essere devitalizzati attraverso: 

- operazioni meccaniche con trivella trincia - ceppi, o  

- operazioni con macchina fresaceppi, o 

- nei casi in cui la presenza di manufatti o altro renda impossibile estirpare la ceppaia, additivi 

chimici tipo calceviva, gliphosate, picloram o altri prodotti idonei. In questi casi sarà necessario 

eseguire il taglio al piede almeno15 cm sotto il suolo. 

Tutte le buche prodotte dalle operazioni di estirpazione o dalle operazioni di devitalizzazione 

dovranno essere accuratamente colmate e coperte con terra di coltivo, rimuovendo tutte le risulte 

prodotte, e dovrà essere riformato il prato nel caso in cui il Direttore dell’esecuzione del contratto 

decidesse di non mettere a dimora una nuova alberatura. 

c) Potatura di arbusti 

La potatura di arbusti consiste in interventi drastici di riduzione della vegetazione: 

- mantenendo la forma propria dell’arbusto, 

- rimuovendo le porzioni di rami secchi, 

- rimuovendo i rami più vecchi. 

L'Impresa potrà usare i mezzi che riterrà opportuno purché ciò permetta una regolare e perfetta 

esecuzione delle lavorazioni. 

In ogni caso si vieta all’impresa di utilizzare macchine idrauliche con battitori dentati, martelletti 

ruotanti e similari, onde evitare gravi danni alle piantagioni, sfilacciamento di tessuti, scosciatura di 

rami, lesioni alla corteccia ed eventuali gravi lacerazioni alle parti colpite. 

 

Entro 3 (tre) giorni naturali e consecutivi dalla data di avvio dell’esecuzione del contratto, 

l’impresa appaltatrice dovrà concordare, con il Direttore dell'esecuzione del contratto e trasmettere, 

via fax, allo stesso, il calendario degli interventi di potatura, abbattimento e rimozione ceppaie 

descritti nella stima lavori,  da eseguire, nel quale dovranno essere indicate con precisione le 

tempistiche per l’inizio e la fine di ogni specifico intervento suddiviso per via e/o area a verde, in 

modo da consentire la predisposizione, almeno 72 (settantadue) ore prima, da parte della Polizia 

Locale, su segnalazione del Direttore dell'esecuzione del contratto, dell’eventuale ordinanza di 

divieto di sosta, il posizionamento di idonea cartellonistica stradale per l’istituzione di divieti di 

sosta sarà a carico dell’impresa esecutrice. Tale calendario, una volta sottoscritto per approvazione 

dal Direttore dell'esecuzione del contratto, verrà assunto come riferimento per l’applicazione delle 

penali di cui al successivo articolo Il Direttore dell'esecuzione del contratto si riserva l’insindacabile 

diritto di ordinare che l’impresa appaltatrice organizzi la sua attività dando la precedenza 

all’esecuzione del servizio in determinate aree verdi rispetto ad altre e potrà prescrivere alla stessa di 

sospendere o ritardare l’esecuzione di una parte di esso, il tutto sia per ragioni tecniche per altre 

esigenze (es. viabilità, particolari necessità locali, ordine generale, festività, ecc.), senza che per 

questo l'Appaltatore possa avanzare compensi o riserve. 

Il calendario degli interventi potrà essere modificato dal Direttore dell'esecuzione del contratto, 

mediante ordini di servizio inviati via fax, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione del 
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servizio, senza che ciò possa dare motivo all'impresa appaltatrice di richiedere ulteriori compensi o 

risarcimenti. 

 

Sospensione e ripresa degli interventi: 

- È ammessa la sospensione dei servizi, ordinata dal Direttore dell'esecuzione del contratto su 

richiesta dell’impresa appaltatrice, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore 

o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte 

dei servizi stessi. 

- La sospensione disposta ai sensi del precedente punto 1 permane per il tempo necessario a far 

cessare le cause che hanno comportato l’interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

- L'impresa appaltatrice che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 

temporanea dei servizi, senza che il Comune abbia disposto la ripresa dei servizi stessi, può 

diffidare per iscritto il Responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al 

Direttore dell'esecuzione del contratto perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La 

diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto 

della ripresa dei servizi, qualora l'impresa appaltatrice intenda far valere l'illegittima maggiore 

durata della sospensione. 

- Il Responsabile del procedimento determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di 

pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i servizi.  

- Per la sospensione dei servizi, qualunque sia la causa, non spetta all'impresa appaltatrice alcun 

compenso o indennizzo. 

- In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'impresa 

appaltatrice, la sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei 

servizi. 

- Le sospensioni comportano il differimento dei termini contrattuali di un numero di giorni pari 

a quelli della sospensione stessa. 

 

L’impresa appaltatrice dovrà trasmettere via fax al Direttore dell'esecuzione del contratto: 

- prima dell’inizio di ogni giornata lavorativa l’elenco dei luoghi di intervento previsti. In 

sostituzione potrà fornire un calendario settimanale da inviarsi il primo giorno lavorativo 

della settimana di esecuzione, 

- a fine di ogni giornata lavorativa il “report di avanzamento delle prestazioni” riportante le 

prestazioni effettuate. 

 

Sono, inoltre, a carico dell’impresa appaltatrice: 

- il recupero e/o lo smaltimento dei materiali vegetali residuali e gli spogli, che restano di 

proprietà dell’impresa appaltatrice, in impianti opportunamente autorizzati ai sensi del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i.; l’impresa appaltatrice dovrà presentare, al Direttore dell’esecuzione del 

contratto, copia dei formulari di identificazione rifiuto debitamente controfirmati dall’impianto 

di destinazione, dai quali l’impresa appaltatrice risulti come produttrice dei rifiuti; 

- la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, dei sistemi di segnalazione, della segnaletica 

stradale (con particolare riferimento ai cartelli di divieto di sosta) e di quanto altro fosse 

prescritto dal Codice della Strada e/o venisse indicato dal Direttore dell’esecuzione del 

contratto a scopo di sicurezza; 

- la custodia e la guardia delle attrezzature e dei materiali. 

 

Oneri diversi dell’appaltatore: 

 

Nell’ambito del contratto e per l’intera durata dello stesso, l’appaltatore è tenuto a provvedere alle 

seguenti attività, intendendo i rispettivi oneri già compresi nei prezzi d’appalto e dunque senza che 

possano essere richiesti a tal fine somme aggiuntive di qualunque natura: 
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- eliminazione di tutte le ceppaie nelle aree oggetto di intervento tramite fresatura, riempimento e 

livellamento con terra di coltivo 

 

Art. 7 Prestazioni non previste e variazioni 

In caso di necessità e urgenze il Direttore dell’esecuzione del contratto potrà apportare modifiche 

istantanee al programma giornaliero delle prestazioni che il personale dell’impresa appaltatrice dovrà 

attuare con decorrenza immediata. L’impresa appaltatrice ne riconosce, per ogni effetto e 

conseguenza, la piena efficacia, nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 50/2016. Resta in facoltà 

dell’impresa appaltatrice presentare in forma scritta, entro 2 (due) giorni lavorativi dal ricevimento 

degli stessi, le osservazioni che ritenesse opportune. 

 

Nel rispetto di quanto stabilito dal D.lgs. 50/2016.: 

- il Comune si riserva la facoltà di apportare alle prestazioni quelle variazioni in aumento o in 

diminuzione che riterrà opportune nell’interesse della cittadinanza, della buona riuscita e 

dell’economia delle prestazioni,  

- l’impresa appaltatrice si obbliga all’esecuzione di eventuali servizi/forniture non previsti come 

quantificazione e/o tipologia nel presente appalto, oltre ad interventi aventi carattere 

d’urgenza; il tutto sarà strettamente attinente alle caratteristiche ed alla natura stessa specificate 

nel presente Capitolato d'appalto. 

 

L’impresa appaltatrice dovrà provvedere alle variazioni e/o all’esecuzione di servizi/forniture 

non previsti solamente dopo averne ricevuto l’ordine scritto e firmato dal Responsabile del 

Procedimento e dal Direttore dell’esecuzione del contratto. 

L’impresa appaltatrice è obbligata ad assoggettarsi alle variazioni di cui al D.lgs. 50/2016, alle stesse 

condizioni previste dal contratto.  

Oltre all’aggiornamento del corrispettivo relativo alle mutate prestazioni, l’impresa appaltatrice non 

avrà diritto a nessun’altra indennità. 

 

Per le prestazioni e le modifiche di cui al precedente comma, il compenso delle prestazioni in aumento 

o la riduzione per le prestazioni in diminuzione verranno concordati di volta in volta, assumendo 

come prezzi di riferimento i prezzi unitari di aggiudicazione e in mancanza con l’utilizzo del 

bollettino Assoverde in vigore, elenco prezzi comune di Milano  in vigore a scelta del D.E. 

preventivamente ribassati del 10% ai quali dovrà poi essere applicato il ribasso di appalto, senza che 

l’Impresa appaltatrice possa vantare pretese di sorta. 

 

Ai sensi del D.lgs.  50/2016, eventuali opere non previste nel presente appalto, ma comunque inerenti 

i servizi di sistemazione agraria, forestale e/o manutenzione dei parchi e dei giardini potranno essere 

affidati con atto separato all’Impresa appaltatrice, con utilizzo dei prezzi di cui al presente appalto e 

se  necessario, con l’utilizzo del bollettino Assoverde in vigore, elenco prezzi comune di Milano  in 

vigore o con il concordamento di nuovi prezzi non previsti in elenco, ma fermo restando il ribasso 

d’asta praticato in sede di offerta e dedotto dagli stessi nuovi prezzi concordati, questo a scelta del 

D.E, senza che  l’Impresa Appaltatrice possa vantare argomento valido per richiedere compensi ed 

indennizzi di qualsiasi genere, 

 

Il Comune si riserva il diritto di stralciare dall’appalto, con conseguente adeguamento dei corrispettivi 

dovuti, tutte quelle prestazioni per le quali ritenesse provvedere in altro modo nel rispetto di quanto 

previsto dal D.lgs. 50/2016 senza che l’impresa appaltatrice possa vantare compensi o indennizzi di 

qualsiasi natura o specie. 
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Nel caso in cui le variazioni superino il limite di un quinto del prezzo complessivo previsto dal 

contratto, il Comune procede alla stipula di un atto aggiuntivo al contratto principale dopo aver 

acquisito il consenso dell’impresa appaltatrice. 

Resta salvo che al di là del limite del quinto del prezzo dell’appalto, in aumento o in diminuzione, 

l’impresa appaltatrice ha diritto a recedere dal contratto; in tal caso avrà diritto al pagamento delle 

prestazioni fino a quel momento rese a termine di contratto. 

 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’impresa appaltatrice, se non è 

disposta dal Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dal Comune nel 

rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal D.lgs. 50/2016 Le modifiche non preliminarmente 

autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il Direttore dell’esecuzione 

del contratto lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’impresa 

appaltatrice, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni dettate dallo stesso. 

 

Il Comune, qualora si rendesse necessario ordinare l’esecuzione di servizi di cui al presente Capitolato 

presso aree o edifici di proprietà privata, può, in caso di inadempienza del privato, disporre tramite 

l’impresa appaltatrice, l’esecuzione d’ufficio degli interventi suddetti, rivalendosi sul privato per i 

relativi costi sostenuti, calcolati secondo quanto sopra specificato. 

L’impresa appaltatrice dovrà fatturare i costi relativi all’espletamento dei servizi richiesti 

direttamente al Comune. 

 

Art. 8 Personale in servizio - norme di sicurezza 

 

Per assicurare l’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato d’appalto e dai 

restanti documenti di gara, l’impresa appaltatrice dovrà avere alle proprie dipendenze personale 

operativo in numero e di qualifica sufficienti ed idonei a garantire la regolare esecuzione delle 

prestazioni previste. Oltre al personale in servizio, l’impresa appaltatrice deve mettere a disposizione 

anche il personale necessario per la sostituzione in caso di ferie o malattia. Tale personale dovrà 

essere capace e fisicamente idoneo. L’impresa appaltatrice è responsabile delle capacità del personale 

addetto alle prestazioni il quale dovrà essere a perfetta conoscenza dei compiti ad esso affidati e dei 

luoghi di esecuzione delle stesse. 

 

Art. 9– Piani operativo di sicurezza 

 

L’appaltatore, prestatore del servizio, fatte salve tutte le disposizioni di legge, con particolare 

riferimento al D.L. vo 81/08, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei 

servizi, deve predisporre e consegnare al Direttore di Esecuzione e al R.U.P. un piano operativo di 

sicurezza. Dovrà inoltre qualora necessari aggiornarlo con le eventuali modifiche e integrazioni in 

corso di esecuzione, anche in riferimento al coordinamento con eventuali soggetti in regime di 

subappalto o cottimo. 

 

Art. 10- Obblighi e responsabilità dell’Impresa 

 

1) L’Impresa aggiudicataria è tenuta all’osservanza delle disposizioni vigenti circa l’assunzione 

obbligatoria degli appartenenti a categorie aventi particolari benemerenze e segnatamente alle 

disposizioni riguardanti il collocamento obbligatorio degli invalidi per servizio, degli invalidi 

militari e civili di guerra, degli orfani di guerra ed equiparati di cui alle leggi 03.06.1950 n. 375, 

24.02.1953 n. 142 e 13.03.1958 n. 365, nonché per l’assunzione obbligatoria dei disabili ai sensi 

dell’art. 17 della Legge n. 68/1999. 

2) La possibilità di subappaltare parte dei servizi, nelle misure di legge, è condizionata all’espressa 

indicazione di tale volontà all’atto di presentazione dell’offerta secondo quanto disposto dalle 



 11 

norme vigenti L’Impresa aggiudicataria è comunque responsabile dei servizi subappaltati nonché 

di tutte le vertenze che attengono i rapporti con l’Impresa subappaltatrice, sollevando 

l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità in merito. Le eventuali imprese che 

svolgeranno i servizi in subappalto saranno tenute al rispetto di quanto previsto all’art. 9 del 

presente Capitolato in termini di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

3) Nell’esecuzione dei servizi che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa si obbliga ad 

applicare tutte le norme, integralmente contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di 

Categoria e negli accordi integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nelle località in cui si 

svolgono i servizi suddetti. 

L’Impresa si obbliga altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sua sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche se non è aderente alle associazioni stipulate o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura, dalla struttura e dimensione dell’Impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

Il pagamento dei crediti maturati dal prestatore dei servizi è subordinato alla verifica della 

regolarità contributiva della ditta certificata attraverso il Documento Unico di Regolarità 

Contributiva (D.U.R.C.). La situazione certificata di irregolarità contributiva è presupposto per 

l’arresto del procedimento di liquidazione di tali crediti. 

Tutto questo fermo restando nei casi più gravi la facoltà dell’Amministrazione di procedere con la 

risoluzione del contratto. 

Il pagamento alle Imprese delle somme accantonate non verrà effettuato sino a quando 

dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente 

adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Impresa non può opporre eccezioni 

alla stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni. 

4) L’Impresa non è tenuta al pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico per eventuali 

recinzioni di cantiere, cesate, ecc., ovvero per l’occupazione del suolo con mezzi d’opera necessari 

alla esecuzione dei servizi. 

5) L’Impresa aggiudicataria dei servizi in oggetto è tenuta ad adottare tutte le cautele necessarie per 

garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai servizi stessi e dei terzi. 

Ogni più ampia responsabilità in caso di inconvenienti od infortuni ricadrà pertanto 

sull’Appaltatore, restando pienamente sollevata l’Amministrazione, nonché il suo personale 

preposto alla sorveglianza e direzione. 

L’Impresa, senza diritto ad alcun compenso, è tenuta a predisporre sui posti di lavoro, tutte le 

misure necessarie per tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere. In particolare, dovrà 

curare la posa di sbarramenti, di cartelli indicatori e di adeguata illuminazione in corrispondenza 

di scavi, ammassi di materiali, depositi di macchinari, interruzioni delle sedi stradali ed ostacoli di 

qualsiasi genere, anche secondo le indicazioni della D.E. 

L’Impresa, a tutti gli effetti, assume la completa responsabilità dell’osservanza delle condizioni di 

contratto e di perfetta esecuzione e riuscita dei servizi in appalto. 

La circostanza che i servizi siano stati eseguiti alla presenza di assistenti della Direzione di 

Esecuzione non costituirà ragione per sollevare l’Impresa dalla responsabilità e dall’obbligo di 

rifarli ogni qual volta le venisse ordinato, essendo la stessa, fino al collaudo, garante di ogni difetto 

del lavoro, in rapporto agli obblighi contrattuali e alla sua manutenzione. E’ fatta salva, comunque, 

l’osservanza del successivo art. 12 per quanto attiene sfalci e rasature dell’erba. 

L’Impresa è responsabile di tutti i danni a persone o cose causati dall’esecuzione dei servizi ed è 

obbligata ad indennizzare l’Amministrazione e i terzi dei danni medesimi. 
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E’ a carico dell’Impresa Appaltatrice l’attuazione delle misure di sicurezza previste dal D.L.vo 

81/08 ivi compreso il controllo sull’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme di 

sicurezza citate e sull’uso dei mezzi di protezione individuali messi loro a disposizione. 

7) L’Impresa dovrà provvedere, a suo completo carico, all’eventuale formazione del cantiere, alla 

apposizione e manutenzione dei segnali, dei cartelli indicatori, dei cavalletti, ecc., il tutto secondo 

le disposizioni del nuovo Codice della strada e del Regolamento d’esecuzione. La ditta sarà 

responsabile comunque verso terzi di qualunque inconveniente o danno che potesse derivare dalla 

inosservanza delle vigenti leggi in materia sopra richiamate. 

8) L’Impresa dovrà provvedere alla sorveglianza, sia di giorno, sia di notte, con il personale 

necessario, dei cantieri e delle zone interessate dai servizi, oltre che tutti i materiali impiegati o da 

impiegare. 

9) L’Impresa è tenuta ad informare preventivamente, all’inizio dei servizi, e comunque nei termini 

di legge, la Polizia Locale, le Società di Trasporto Pubblico e gli eventuali occupanti del suolo 

pubblico. L’informazione ai cittadini, utenti, ecc., anch’essa sarà di competenza dell’appaltatore 

tramite affissione e/o consegna di appositi volantini informativi in accordo con l’amministrazione 

Comunale, sarà invece competenza degli uffici comunali preposti (URP, comunicazione, Servizio 

politiche ambientali ecc.) predisporre apposita informativa sui canali istituzionali 

10) L’Impresa è tenuta, senza alcun rimborso, a ripristinare i manufatti, le aree, le attrezzature, gli 

impianti, le piantagioni e i tappeti erbosi danneggiati nel corso dei servizi, salvo casi di vandalismo 

riconosciuti dalle parti 

11) L’Impresa sarà tenuta a far eseguire a sua cura e spese, i rilievi fotografici che la Direzione di 

Esecuzione riterrà opportuni per la necessaria documentazione dello stato di fatto prima, durante 

e dopo l’esecuzione delle opere. 

12) I servizi dovranno essere svolti nei giorni e nell’orario stabiliti dalla Direzione di Esecuzione, con 

personale e attrezzature sempre in misura sufficiente e proporzionata per il regolare e continuativo 

svolgimento dei medesimi. 

13) L’Impresa dovrà garantire turni di operai per il rispetto dei termini contrattuali senza che ciò possa 

costituire motivo di richiesta di maggiori pagamenti. 

14) L’Impresa dovrà garantire la presenza fissa in cantiere di un direttore di cantiere nella persona di 

un tecnico di competenza professionale estesa ai servizi da dirigere il cui nominativo e domicilio 

dovranno essere comunicati per iscritto alla Direzione di Esecuzione prima dell’inizio degli stessi. 

15) Sono a carico dell’Impresa tutte le spese ed i provvedimenti da adottare nel corso dei servizi per 

la protezione di alberature adiacenti alle aree di impianto e di manutenzione. 

16) L’Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante. 

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 90 giorni a decorrere dall’inizio della 

prima vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato 

vegetativo. Nel caso il progetto e l’Elenco Prezzi contemplino la manutenzione dell’impianto, la 

garanzia di attecchimento vale per tutta la durata della manutenzione stessa. L’avvenuto 

attecchimento deve essere verbalizzato in contraddittorio fra Direzione di di Esecuzione e Impresa 

entro 10 giorni dalla scadenza del periodo sopra definito. 

L’Impresa è tenuta alla sostituzione delle piante non attecchite. 

Eventuali ulteriori sostituzioni di piante, già sostituite una volta, dovranno essere oggetto di nuovi 

accordi fra le parti. 

16) E’ posto a carico dell’impresa l’onere e l’impegno di contattare gli enti responsabili delle reti e 

dei servizi e sottoservizi (gas, telefono, illuminazione, ecc…) per verificare l’esistenza degli stessi al 

fine di non danneggiarli durante le operazioni di estirpazione delle ceppaie. Qualunque danno causato 

per negligenza, imperizia ecc…, sarà posto totalmente a carico dell’impresa. 
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Le prestazioni da effettuarsi nelle aree di pertinenza delle scuole dovranno essere eseguite, quanto 

più possibile, fuori dall’orario scolastico in particolare nei giorni di sabato e anche festivi, per non 

creare situazioni di pericolo e/o arrecare disturbo alle normali attività scolastiche. Nel caso in cui ciò 

non fosse possibile, dovranno essere presi accordi specifici, alla presenza del Direttore 

dell’esecuzione del contratto. 

Le prestazioni da attuarsi presso le aree di pertinenza di strutture comunali date in gestione ad altri 

soggetti (es. associazioni, società, ecc.), dovranno essere eseguite in assenza di fruitori. Nel caso in 

cui ciò non fosse possibile, dovranno essere presi accordi specifici, alla presenza del Direttore 

dell’esecuzione del contratto, con i relativi gestori. 

Le prestazioni da effettuarsi nei parchi giochi attrezzati dovranno essere eseguite in orari non 

coincidenti con quelli di maggior utilizzo da parte dei bambini. 

Partecipare alle riunioni di coordinamento e cooperazione indette dal Responsabile del 

Procedimento e/o dal Direttore dell’esecuzione del contratto ai sensi del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Il personale in servizio dovrà: 

- essere dotato, a cura e spese dell’impresa appaltatrice, di divisa completa di targhetta di 

identificazione personale corredata di foto, da indossarsi sempre in stato di conveniente decoro 

durante l’orario di lavoro. La divisa del personale deve essere rispondente alle prescrizioni di legge 

in materia antinfortunistica ed alle caratteristiche di fluorescenza e rifrangenza stabilite dalla 

normativa tecnica di riferimento vigente. In relazione alle condizioni meteorologiche, l’impresa 

appaltatrice dovrà provvedere alla dotazione per il personale di indumenti intesi sia a riparare lo 

stesso dalle avversità atmosferiche sia a garantire il regolare espletamento delle prestazioni, 

- mantenere un contegno corretto e riguardoso verso la cittadinanza e le Autorità e uniformarsi alle 

disposizioni impartire dal presente Capitolato d’appalto ed emanate dal Comune ed agli ordini 

impartiti dall’impresa appaltatrice stessa, rispettando le norme antinfortunistiche e mantenendosi 

inoltre educato e rispettoso. Ove ciò non fosse, il Responsabile del Procedimento ed il Direttore 

dell’esecuzione del contratto ne informeranno l’impresa appaltatrice la quale dovrà procedere 

secondo quanto previsto nel CCNL di riferimento applicabile. Il Comune si riserva la facoltà di 

richiedere la sostituzione del personale palesemente inidoneo allo svolgimento dei compiti 

assegnati o autore di gravi comportamenti lesivi per il Comune stesso, 

- avere padronanza della lingua italiana, 

- essere costantemente in possesso di regolare documento di identificazione personale e delle 

autorizzazioni di legge necessarie alla conduzione dei mezzi ad esso assegnati. 

- Il Comune è estraneo ad ogni controversia che dovesse insorgere tra l’impresa appaltatrice ed il 

proprio personale impiegato nelle prestazioni, 

 

L’impresa appaltatrice deve individuare un referente operativo che sia diretto interlocutore del 

Comune per tutto quanto concerne la gestione tecnica ed operativa delle prestazioni. Il suddetto 

referente è sostituito da altro addetto, formalmente delegato dall’impresa appaltatrice, nelle giornate 

in cui, essendo in atto l’effettuazione della prestazione, lo stesso venga a mancare.  

Il nominativo dell’eventuale sostituto deve essere tempestivamente comunicato via fax e tramite 

e-mail all’ufficio Politiche Ambientali. 

Il referente deve garantire la propria reperibilità almeno nelle ore di esecuzione delle prestazioni, 

mediante l’utilizzo di strumentazione idonea, la cui fornitura è a carico dell’impresa appaltatrice, 

come ad esempio un telefono cellulare. 

Tale referente deve avere il potere di disporre prestazioni urgenti ovvero di adottare le necessarie 

misure correttive in caso di inadempienze. 

Tutte le dotazioni di cellulari o di altre apparecchiature per la comunicazione e la ricezione sono 

intese comprensive dei relativi costi di canoni e consumi, a carico dell’impresa appaltatrice. 

L'impresa appaltatrice dovrà produrre, prima dell’avvio delle prestazioni, una scheda 

aziendale riportante: 

- i nominativi ed i recapiti telefonici dei titolari dell’azienda, 
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- il nominativo ed il recapito telefonico del referente operativo dell’azienda, 

- il normale orario giornaliero di lavoro, 

- i nominativi dei dipendenti da impiegarsi nelle prestazioni connesse al presente appalto, 

- il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi ed il 

Rappresentante dei Lavoratori. 

L’impresa appaltatrice dovrà comunicare al Direttore dell’esecuzione del contratto, entro 7 (sette) 

giorni naturali e consecutivi dal manifestarsi della causa, tutte le eventuali successive variazioni 

rispetto alle informazioni fornite. 

 

Art. 11 Attrezzature e mezzi 

Per il corretto espletamento delle prestazioni l’impresa appaltatrice dovrà fornire, a sua cura e spese, 

mezzi, attrezzature, strumentazioni e prodotti di tipologie, caratteristiche e quantità sufficienti 

all’effettuazione di tutte le prestazioni descritte nel presente Capitolato d’appalto e nei restanti 

documenti di gara. L’impresa appaltatrice dovrà, altresì, garantire le scorte necessarie. 

Tutti i mezzi, le attrezzature, le apparecchiature, i dispositivi di protezione individuale ed in genere 

tutta la strumentazione occorrente per l’esecuzione delle prestazioni dovranno: 

- essere rispondenti alle normative relative alla marcatura CE e ai requisiti di sicurezza e alle 

prescrizioni igienico – sanitarie vigenti, 

- essere in ottime condizioni di efficienza e di stato di decoro, 

- rispettare le normative in materia di scarichi ed emissioni gassose e rumorose in atmosfera, in 

vigore o che potranno essere emanate durante il corso del contratto. E’ preferibile l’uso di 

mezzi elettrici o alimentati con carburanti a basso impatto ambientale quali gas, metano, ecc. 

 

Tutti gli automezzi impiegati su strada dovranno, altresì, rispondere alle caratteristiche richieste dal 

codice della strada e dalle normative vigenti, con particolare riguardo ai dispositivi segnaletici da 

rapportare alle diverse modalità operative. Inoltre, dovranno essere tutti correttamente assicurati, 

omologati e revisionati secondo la normativa vigente in materia. 

Tali mezzi dovranno essere identificabili, portando sui lati indicazioni ben visibili che 

permettano di riconoscere in modo univoco la ditta appaltatrice d’appartenenza. 

L’impresa appaltatrice è, altresì, obbligata a sostenere tutti gli oneri per mantenere in perfetta 

efficienza e conveniente decoro i mezzi e le attrezzature mediante ordinarie e straordinarie operazioni 

di pulizia, disinfezione, riparazione, manutenzione, rinnovamento dei relativi materiali di consumo e, 

se necessario, di riverniciatura. Il loro lavaggio dovrà essere effettuato in luoghi idonei e dotati delle 

necessarie autorizzazioni. 

Il Comune si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione e la revisione di tutti i mezzi, automezzi, 

apparecchiature, impianti o attrezzature che, a seguito di valutazione in contraddittorio, non riterrà 

soddisfacenti dal punto di vista di efficienza e di decoro. Tale sostituzione o revisione è a carico 

dell’impresa appaltatrice e non può comportare oneri aggiuntivi per il Comune rispetto ai prezzi 

indicati in sede di offerta. L’impresa appaltatrice è tenuta alla sostituzione delle attrezzature e dei 

mezzi contestati immediatamente ovvero, se ciò è impossibile per giustificati motivi, entro e non oltre 

un termine che sarà stabilito dal Direttore dell’esecuzione del contratto. 

 

Nel caso di attrezzatura o mezzo guasto, l’impresa appaltatrice dovrà darne comunicazione via fax al 

Direttore dell’esecuzione del contratto entro 30 (trenta) minuti dal verificarsi dell’inconveniente 

tecnico. La sostituzione dell’attrezzatura o del mezzo dovrà avvenire entro e non oltre le 3 (tre) ore 

successive dal verificarsi della rottura e non può comportare oneri aggiuntivi per il Comune rispetto 

ai prezzi indicati in sede di offerta. Solo nel caso di somma urgenza o di forza maggiore potrà essere 

autorizzato dal Direttore dell’esecuzione del contratto l’uso temporaneo, limitato al periodo 

strettamente necessario che verrà autorizzato, di mezzi meno idonei, ma non dal punto di vista 

normativo, al fine di garantire la continuità del servizio. 
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I guasti delle attrezzature e dei mezzi non dovranno compromettere in nessun modo la continuità e 

l’efficienza delle prestazioni e non potranno essere addotti a giustificazione di eventuali disservizi.  

 

Non sarà possibile alloggiare a deposito in stabili o aree comunali, mezzi, attrezzature e macchinari 

utilizzati per l’esecuzione delle prestazioni. Gli stessi dovranno essere allontanati dall’area interessata 

dal loro utilizzo non appena ultimato lo stesso. Durante la loro utilizzazione l’impresa appaltatrice è 

responsabile di attuare tutti quegli accorgimenti necessari per mantenere i luoghi di lavoro sicuri per 

il proprio personale e per i terzi. 

 

Art. 12 Sedi e recapiti 

Per tutta la durata dell'appalto l'impresa appaltatrice dovrà mantenere edotto il Comune circa il luogo 

in cui è domiciliata la propria sede legale e la sede amministrativa competente da cui dipendono le 

prestazioni oggetto del presente appalto, comunicando e, ove necessario, aggiornando gli indirizzi 

postali, i numeri di telefono, fax, e-mail, entro 24 ore dall’avvenuta modifica. 

 

Art. 13Subappalto - cessione del contratto - cessione del credito  

Non è ammesso l’affidamento in subappalto senza la preventiva autorizzazione di legge 

La possibilità di subappaltare o affidare in cottimo, nelle misure di legge, parte dei servizi è 

condizionata all’espressa indicazione di tale volontà all’atto di presentazione dei documenti e 

dichiarazioni accompagnanti la busta contenente l’offerta e a tutte le condizioni previste dalla 

normativa vigente, con particolare riferimento alla norma del Dlgs n. 50/2016; 

Il Comune non corrisponderà direttamente al subappaltatore l’importo dei servizi eseguiti 

 

E’ fatto assoluto divieto all’impresa appaltatrice di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche 

solo in parte, il contratto d’appalto a pena di nullità dello stesso e di risarcimento dei danni a favore 

del Comune. 

Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione dell’impresa appaltatrice per i quali la 

cessione del contratto è consentita ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del Codice Civile e del D.lgs. 

50/2016; gli stessi non hanno effetto nei confronti del Comune fino a che il cessionario, ovvero il 

soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei 

confronti del Comune medesimo alle comunicazioni previste dall'art.1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, 

n°187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dai documenti di 

gara. Nei 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi successivi il Comune può opporsi al subentro 

del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, 

laddove, in relazione alle comunicazioni sopra citate, non risultino sussistere i requisiti di cui 

all'articolo 10-sexies della L.575/1965 e s.m.i. 

 

Relativamente alla cessione di crediti si farà riferimento al D.lgs. 50/2016 con la sola eccezione che 

è esclusa qualunque cessione di crediti senza preventiva autorizzazione scritta da parte del Comune. 

 

Art. 14 Modalità di pagamento 

L’Appaltatore potrà chiedere i pagamenti dei servizi eseguiti ogni qual volta l’importo di tali servizi 

raggiunga la cifra dell’incarico affidato. La Direzione di Esecuzione, previa verifica in base alle 

norme di legge, ne autorizzerà la fatturazione e la liquidazione.  

La liquidazione avverrà, ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs.vo n. 231/2002 così come modificato dal D. 

Lgs.vo n. 192/2012, entro 60 giorni dal ricevimento della fattura. 

L’impresa appaltatrice assume gli obblighi di cui all’art. 3 della Legge 13/08/2010, n. 136 e 

s.m.i., sia relativi ai rapporti diretti con il Comune sia relativi ai rapporti con i subcontraenti 

interessati alle prestazioni dedotte nel presente appalto, inerenti la tracciabilità dei flussi 

finanziari. 
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La liquidazione di ciascuna fattura verrà effettuata, previa verifica d’ufficio della regolarità 

contributiva dell’impresa appaltatrice e delle eventuali imprese subcontraenti, esclusivamente 

mediante bonifico bancario previo ottenimento del Documento Unico di Regolarità Contributiva,  

Ogni bonifico dovrà indicare il codice identificativo di gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi 

dell’art.11 della L. 16 gennaio 2003, n.3, del codice unico di progetto (CUP) relativo all’investimento 

pubblico. 

L’impresa appaltatrice dovrà pertanto comunicare al Comune, per iscritto e nei termini prescritti, gli 

estremi: 

- del/i proprio/i conto/i corrente/i bancario/i o postale/i dedicato/i alle commesse pubbliche di cui 

all’art.3, commi 1 e 7, della L.136/2010 e s.m.i., con l’indicazione dell’opera/servizio/fornitura 

al/alla quale è/sono dedicato/i, 

- le generalità e relativo codice fiscale di ciascun delegato ad operare su tale/i conto/i corrente/i, 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

Il Comune verificherà, in occasione di ogni pagamento all’impresa appaltatrice e con interventi di 

controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

L’inadempimento degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. accertato dal Comune 

comporta, ai sensi del medesimo articolo, la risoluzione di diritto del contratto. 

Resta fermo che i pagamenti di corrispettivi superiori ad € 10.000,00 sono subordinati al positivo 

esito delle verifiche che il Comune, ai sensi dell’art. 48 - bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602 e s.m.i. 

e del Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze 18 gennaio 2008 n. 40 e s.m.i., è tenuto ad 

effettuare nei confronti dell’aggiudicatario tramite Equitalia S.p.A. per la verifica dell’esistenza di 

inadempienze del beneficiario derivanti dalla notifica di una o più cartelle di pagamento. In caso di 

inadempienze, si potrebbe determinare un ritardo nel pagamento ed anche l’eventuale pignoramento 

totale o parziale della cifra dovuta. Stante il suddetto obbligo resta inteso che il mancato rispetto dei 

termini di pagamento contrattualmente previsti o gli eventuali mancati pagamenti derivanti 

dall’applicazione della suddetta norma non potranno essere intesi come morosità e come tali non 

potranno impedire la regolare esecuzione del contratto. Il Comune si impegna a dare all’impresa 

appaltatrice sollecita informazione del blocco dei pagamenti imposti da Equitalia. 

 

In caso di fatture irregolari o sprovviste di qualsiasi documento attestante le prestazioni rese, il 

termine di pagamento verrà sospeso dalla data di spedizione di comunicazione scritta del Comune 

fino a regolarizzazione della situazione. 

In caso di crediti maturati dal Comune dovuti o generati da errori di fatturazione e contestazioni, verrà 

sospeso il pagamento fino a presentazione di nota di accredito, da emettersi entro 30 (trenta) giorni 

naturali e consecutivi dalla data di ricezione della relativa richiesta del Comune. 

 

Per le prestazioni di cui al presente Capitolato d’appalto le fatture relative devono contenere la 

dicitura dell’appalto e il CIG (specificando il numero dello Stato di avanzamento dei servizi di 

riferimento)”, il numero e la data del provvedimento di assunzione dell’impegno di spesa, e riportare 

il costo dei servizi resi come desumibili dallo Stato di Avanzamento dei servizi. 

 

Eventuali variazioni delle modalità di fatturazione potranno essere richieste dal Comune all’impresa 

appaltatrice la quale ne riconosce fin d’ora per ogni effetto e conseguenza la piena ed immediata 

efficacia. 

 

Il Comune invierà all’impresa appaltatrice i provvedimenti di assunzione degli impegni di spesa. 

Eventuali prestazioni extracontrattuali devono essere fatturate con indicazione del numero e data del 

provvedimento comunale del relativo impegno di spesa. 
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Ogni prestazione extracontrattuale effettuata non sarà liquidata se non richiesta con regolare 

ordine di servizio emesso dal Responsabile del Procedimento e dal Direttore dell’esecuzione del 

contratto. 

 

Eventuali eccezionali ritardi nei pagamenti, dovuti a cause non imputabili al Comune, non daranno 

diritto ad indennità di qualsiasi genere da parte dell’impresa appaltatrice né alla richiesta di 

scioglimento del contratto. 

Ai sensi della normativa vigente, in caso di ottenimento da parte del Responsabile del procedimento 

di un DURC che segnali un’inadempienza contributiva relativa ad uno o più soggetti impiegati 

nell’esecuzione del contratto, il medesimo tratterrà dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 

mediante il DURC sarà disposto dal Comune direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, senza 

che l’impresa appaltatrice possa opporre eccezioni, avere titolo a risarcimento di danni a o 

riconoscimento di interessi. 

In ogni caso, ai sensi della norma in vigore sull’importo netto progressivo delle prestazioni sarà 

operata una ritenuta dello 0,50 (zerovirgolacinque)%; tali ritenute saranno svincolate soltanto in sede 

di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte del Comune del certificato di verifica di 

conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

Ai sensi delle norme in vigore in caso di ottenimento del DURC dell’impresa appaltatrice negativo 

per due volte consecutive, il Responsabile del procedimento, acquisita una relazione particolareggiata 

predisposta dal Direttore dell’esecuzione del contratto, proporrà, ai sensi del D.lgs. 50/2016., la 

risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi per la presentazione delle controdeduzioni. 

 

Ai sensi del d.lgs. 50/2016 in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell'impresa appaltatrice o dei subcontraenti impiegato nell’esecuzione del contratto, il 

Responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’impresa 

appaltatrice, a provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi, 

sospendendo il pagamento dei corrispettivi, senza che l’impresa appaltatrice possa opporre eccezioni, 

avere titolo a risarcimento di danni a o riconoscimento di interessi per detta sospensione. 

Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, il Comune potrà pagare 

anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo 

dalle somme dovute all’impresa appaltatrice. Tali pagamenti saranno provati dalle quietanze 

predisposte a cura del Responsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati. 

Nel caso in cui vi siano formali contestazioni dell’impresa appaltatrice alla tipologia di richiesta di 

cui sopra, il Responsabile del procedimento provvederà a trasmetterle, insieme alle richieste stessa, 

alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

 

Art. 15 Cauzione provvisoria e cauzione definitiva 

Ai sensi del D.Lgs. 50/2016., l’offerta da presentare per l’affidamento dei servizi deve essere 

corredata da una cauzione provvisoria pari al 2 (due) % dell’importo complessivo posto a base 

di gara comprensivo di oneri per la sicurezza, IVA esclusa. 

L’importo della garanzia è ridotta del 50% per gli operatori economici in possesso di certificazione 

del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale 

beneficio, si dovrà segnalare e documentare, in sede di offerta, il possesso di tale certificazione. 

 

Tale cauzione, costituita ai sensi del sopra citato articolo, copre la mancata sottoscrizione del contratto 

per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 

contratto medesimo. Ai non aggiudicatari detta cauzione è restituita entro 30 (trenta) giorni naturali 

e consecutivi dall’aggiudicazione definitiva. Il Comune procederà all’escussione della cauzione 
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provvisoria nell’ipotesi in cui le dichiarazioni presentate dalle imprese concorrenti in sede di gara si 

siano verificate mendaci ovvero nell’ipotesi in cui per colpa dell’aggiudicatario non si giunga alla 

stipula del contratto ovvero nell’ipotesi generale in cui l’impresa concorrente turbi le operazioni di 

affidamento. 

 

In caso di affidamento, a pena di revoca dello stesso, l'impresa appaltatrice dovrà presentare, 

prima della sottoscrizione del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto e/o della 

stipulazione del contratto, una cauzione definitiva ai sensi del D.lgs. 50/2016, pari al 10% 

dell'importo delle prestazioni aggiudicate. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 

10%, la garanzia fideiussoria sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti quelli eccedenti il 10%; 

ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20%. Ai sensi del comma 1 del suddetto articolo è prevista la riduzione dell’importo della 

garanzia del 50% per gli operatori economici in possesso di certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

La cauzione definitiva, costituita secondo le norme specifiche di legge vigenti al momento 

dell’appalto, è a garanzia del corretto adempimento di tutti gli obblighi derivanti dall’appalto, del 

risarcimento dei danni nonché delle spese che eventualmente il Comune dovesse sostenere a causa di 

inadempimento od inesatto adempimento degli obblighi contrattuali da parte dell’impresa appaltatrice 

o nel caso di danni ambientali dalla stessa cagionati a qualunque titolo. 

Qualora l’importo della cauzione non sia sufficiente a coprire i danni e gli indennizzi dovuti, il 

Comune, fatta salva ogni altra azione a tutela dei propri interessi, ha la facoltà di promuovere il 

sequestro di beni di proprietà dell’impresa appaltatrice nelle necessarie quantità. Rimane comunque 

riservato il diritto al risarcimento dei danni e al rimborso delle maggiori spese sostenute dal Comune. 

 

Il deposito cauzionale deve permanere valido e inalterato nel suo ammontare fino all’emissione, da 

parte del Comune, del Certificato di verifica di conformità delle prestazioni eseguite o comunque fino 

a 12 mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato di cui al 

successivo articolo “Certificato di ultimazione delle prestazioni – verifica di conformità”. 

L’impresa appaltatrice è obbligata a reintegrare la cauzione di cui il Comune dovesse avvalersi, in 

tutto o in parte, entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla data della relativa richiesta, 

pena la trattenuta del corrispondente importo dal pagamento delle somme dovute all’impresa 

appaltatrice fino all’avvenuto reintegro. In alternativa il Comune potrà procedere a reintegrare 

d’ufficio la cauzione, a spese dell’impresa appaltatrice, prelevandone il relativo importo dalle somme 

dovute all’impresa per l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

 

La cauzione definitiva verrà restituita comunque dopo che l’appaltatore avrà dimostrato il completo 

esaurimento degli obblighi contrattuali, inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla 

normativa vigente per la mano d’opera impiegata, la cui estinzione dovrà essere verificata dal 

Comune mediante richiesta e ottenimento del DURC. In assenza di tali requisiti la garanzia definitiva 

verrà trattenuta dal Comune fino all’adempimento delle condizioni suddette. 

Vale, inoltre, quanto previsto dal D.lgs. 50/2016. 

 

In caso di anticipata risoluzione del contratto per inadempienza dell’impresa appaltatrice, la cauzione 

sarà incamerata dal Comune, in via parziale o totale sino alla copertura dei danni e degli indennizzi 

dovuti al Comune. Il Comune ha inoltre il diritto di avvalersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall’impresa appaltatrice per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori impiegati nelle prestazioni 

appaltate. 
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In caso di irregolarità delle dichiarazioni indicate nella cauzione, il Comune inviterà l’impresa 

interessata a regolarizzarle fissando un termine congruo; qualora la stessa non abbia provveduto entro 

detto termine e non abbia addotto valide giustificazioni, si procederà a revoca dell’aggiudicazione e 

all’incameramento della cauzione provvisoria. In tal caso all’impresa interessata saranno addebitate 

le spese sostenute dal Comune per l’affidamento dell’appalto a terzi. 

 

Anche la mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e 

l’escussione della cauzione provvisoria da parte del Comune, il quale aggiudica l’appalto al 

concorrente che segue in graduatoria. 

 

La cauzione definitiva dovrà essere adeguata, su richiesta del Comune, in caso di variazioni del 

corrispettivo. 

 

Art. 16 Responsabile del procedimento - Direttore dell’esecuzione del contratto - controlli 

Responsabile del procedimento unico per le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione. è il 

Responsabile del Servizio OO.PP. e Politiche Ambientali. Ad esso sono assegnate le funzioni che 

verranno svolte con il supporto dei dipendenti del Comune. 

Ai sensi delle norme in materia il Comune verifica il regolare andamento dell’esecuzione del contratto 

da parte dell’impresa appaltatrice attraverso il Direttore dell’esecuzione del contratto. Poiché le 

prestazioni oggetto del contratto non superano l’importo di € 500.000,00, il Direttore dell’esecuzione 

del contratto può coincidere con il Responsabile del procedimento. A tale Direttore sono assegnati in 

particolare, il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico – contabile dell’esecuzione del 

contratto; inoltre lo stesso assicura la regolare esecuzione del contratto da parte dell’impresa 

appaltatrice, verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei 

documenti contrattuali. 

 

La vigilanza ed il controllo sulle prestazioni competerà al Responsabile del procedimento ed al 

Direttore dell’esecuzione del contratto per tutto il periodo di affidamento in appalto, con la più ampia 

facoltà e coi modi ritenuti più idonei. Tali soggetti potranno, conseguentemente, disporre in qualsiasi 

momento, senza obbligo di preavviso e a loro discrezione e giudizio, l’esecuzione di visite ispettive 

presso i luoghi di effettuazione delle prestazioni, al fine di accertare l’osservanza di tutte le norme 

stabilite nel presente Capitolato d’appalto, nei restanti documenti di gara e nel contratto nonché di 

tutte quelle altre norme conseguenti a leggi e regolamenti vigenti in materia. 

 

Per una funzionalità del controllo, l’impresa appaltatrice è obbligata a fornire al Responsabile del 

procedimento ed il Direttore dell’esecuzione del contratto, tutta la collaborazione necessaria. 

 

Il Responsabile del procedimento ed il Direttore dell’esecuzione del contratto, per il controllo e la 

vigilanza sulle prestazioni oggetto di appalto, potranno essere coadiuvati: 

- dal personale del servizio OO.PP.- Politiche Ambientali del Comune, 

- dalla Polizia Locale e da altri Settori, Servizi ed Unità operative del Comune. 

 

L’impresa appaltatrice è tenuta all’osservanza di tutte le disposizioni che il Responsabile del 

Procedimento ed il Direttore dell’esecuzione del contratto potranno emanare, anche a seguito dei 

controlli effettuati, nei riguardi delle prestazioni oggetto dell’appalto. In via ordinaria tutti gli ordini 

e le disposizioni provenienti dal Comune verranno trasmessi all’impresa appaltatrice in forma scritta. 

Tuttavia, in caso di urgenza, il Responsabile del Procedimento ed il Direttore dell’esecuzione del 

contratto potranno dare disposizioni anche verbali per quanto riguarda le normali istruzioni di 

dettaglio, salvo formalizzazione con ordine scritto, entro 1 (un) giorno lavorativo successivo alla 

comunicazione verbale. 
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Art. 17 Penalità – esecuzioni in danno 

In caso di parziale o totale inadempimento degli obblighi contrattuali assunti, ferma restando la 

facoltà del Comune di risoluzione del contratto ove ne ricorrano i presupposti, l’impresa appaltatrice, 

oltre all’obbligo di ovviare, in un termine stabilito dal Responsabile del Procedimento e dal Direttore 

dell’esecuzione del contratto, all’infrazione contestatale ed al pagamento degli eventuali maggiori 

danni subiti dal Comune e/o da privati a causa dell’inadempimento, e fatte salve le eventuali 

conseguenze penali, è tenuta al pagamento di una penalità dell’importo variabile a seconda 

dell’inadempimento, come di seguito riportato: 

 

N° INADEMPIMENTO PENALITA’ 

1. Ritardata trasmissione del calendario degli interventi di cui all’art. 4, comma 8°, per giorno 

di ritardo € 100,00 

2. Mancato rispetto degli orari e dei giorni concordati per l’esecuzione dei servizi nelle aree 

scolastiche, presso edifici comunali gestiti da associazioni e/o società, per inadempienza € 

300,00 

3. Mancato rispetto delle prescrizioni tecniche di esecuzione degli interventi di potatura e 

abbattimento, per pianta € 200,00 

4. Mancato rispetto delle prescrizioni tecniche di esecuzione degli interventi di potatura e 

abbattimento, per arbusto € 50,00 

5. Mancato rispetto delle prescrizioni tecniche di esecuzione degli interventi di rimozione 

ceppaie, per ceppaia € 100,00 

6. Ritardata rimozione del materiale di risulta, per sito e per giorno di ritardo € 300,00 

7. Ritardata trasmissione al Direttore dell’esecuzione del contratto dell’elenco dei luoghi di 

intervento previsti € 30,00 

8. Ritardata trasmissione al Direttore dell’esecuzione del contratto del report di avanzamento 

delle prestazioni, per giorno di ritardo €50,00 

9. Ritardata conclusione delle prestazioni richieste, per ogni giorno di ritardo pari all'1 per mille 

dell'ammontare netto contrattuale 

 

Le penali di cui al precedente specifica sono applicate in misura doppia nel caso di recidiva specifica. 

 

Per l’eventuale mancato rispetto di qualsiasi altra norma contrattuale che non sia espressamente 

prevista nella precedente specifica, si applicherà una penale di € 30,00. 

 

L’applicazione della penale deve essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, a 

mezzo fax, indicante il termine entro cui ovviare all’infrazione contestata, alla quale l’impresa 

appaltatrice ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro 10 (dieci) giorni naturali e 

consecutivi dal ricevimento della stessa. Qualora dette controdeduzioni non siano accogli bili a 

giudizio del Comune ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine sopra 

indicato, le penali si intenderanno definitivamente da applicare. 

 

In caso di inadempienze che comportino l’osservanza di norme, leggi e regolamenti per cui viene 

prevista l’irrorazione di sanzioni amministrative specifiche, l’applicazione delle stesse non assorbe 

l’eventuale applicazione di penali contrattuali che verranno riscosse in modo autonomo e non 

assorbente. 

 

Il Comune procede, a seguito dell’assunzione di provvedimento definitivo di applicazione della 

penale, al recupero delle penalità mediante ritenuta diretta sulla fattura relativa alle prestazioni rese 

e/o avvalendosi della cauzione definitiva. È ammessa, su motivata richiesta dell'impresa appaltatrice, 

la totale o parziale disapplicazione della penale quando si riconosca che il ritardo non è imputabile 

alla stessa oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata rispetto 



 21 

all'interesse del Comune. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 

indennizzi all'impresa appaltatrice. Sull'istanza di disapplicazione della penale decide il Responsabile 

del Procedimento sentito il Direttore dell’esecuzione del contratto. 

 

Verificandosi deficienze o abuso nell’adempimento degli obblighi contrattuali ed ove l’impresa 

appaltatrice, regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini ricevuti e nei tempi indicati, il Comune 

avrà la facoltà di rivolgersi ad altra impresa del settore e fare eseguire d’ufficio, a spese dell’impresa 

appaltatrice, le prestazioni necessarie per il regolare adempimento dell’appalto, fatta salva 

l’applicazione delle penalità contrattuali ed il risarcimento del maggior danno subito dal Comune. Il 

recupero delle somme spese, maggiorate del 15% a titolo di rimborso spese generali, sarà operato dal 

Comune con rivalsa sulle somme dovute all’impresa appaltatrice a partire dalla prima fattura in 

scadenza e fino alla completa estinzione della pendenza pecuniaria. 

Tale addebito potrà anche essere riscosso direttamente dal Comune mediante l’escussione della 

cauzione definitiva. 

 

Nel caso di inadempimenti relativi a prestazioni non rese, il Responsabile del Procedimento ed il 

Direttore dell’esecuzione del contratto, fatta salva l’applicazione della relativa penale, provvederanno 

a trattenere, dalle somme spettanti all’impresa appaltatrice, il relativo compenso ricavabile dal ribasso 

offerto in sede di gara, dandone preventiva e motivata comunicazione scritta all’impresa appaltatrice. 

9° Nessuna controversia potrà in alcun caso, per qualsivoglia motivo o fatto, determinare la 

sospensione neppure parziale o temporanea dei servizi se non espressamente richiesto dal Comune. 

 

Art. 18 Responsabilità 

Nell'esecuzione delle prestazioni l'impresa appaltatrice dovrà aver cura di attuare tutte le cautele, i 

provvedimenti e gli accorgimenti tecnici e organizzativi, atti a: 

- garantire la vita e l’incolumità dei lavoratori e delle persone in genere che siano comunque 

addette alle prestazioni o che vi intervengano direttamente o indirettamente per conto del 

Comune, comprese le persone da questo preposte a rilievi, misurazioni, assistenza, 

sorveglianza e controllo delle prestazioni, 

- evitare danni a beni pubblici e privati e all’ambiente, osservando le disposizioni contenute nel 

D.lgs. 81/2008 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia antinfortunistica. Ogni 

responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull’impresa appaltatrice. 

L’impresa appaltatrice è sempre responsabile, senza riserve ed eccezioni, sia verso il Comune che 

verso i terzi, di qualunque danno arrecato alla proprietà, all’ambiente ed alle persone in dipendenza 

dell'esecuzione delle prestazioni in appalto ed è alla pari responsabile dei sinistri e dei danni, anche 

se fortuiti, che potessero derivare agli addetti alle prestazioni, alle persone, agli animali, alle cose o 

all’ambiente, sollevando pertanto il Comune, nonché i propri dipendenti, da qualsiasi obbligazione 

nei confronti di terzi; essa è pure responsabile dell'operato e del contegno dei propri dipendenti e degli 

eventuali danni che dal proprio personale o dai mezzi impiegati potessero derivare all’ambiente, al 

Comune o a terzi. 

 

Qualora nell’esecuzione delle prestazioni avvengano sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il 

Direttore dell’esecuzione del contratto compilerà apposita relazione da trasmettere senza indugio al 

Responsabile del procedimento indicando il fatto e le presumibili cause ed adotterà gli opportuni 

provvedimenti finalizzati a ridurre per il Comune le conseguenze dannose. 

In caso di danni procurati dal personale e dai mezzi di trasporto e di lavoro dell’impresa appaltatrice 

al patrimonio comunale (rotture recinzioni, cancelli, vetrate, pilastri, zoccolature, cordoli, 

marciapiedi, chiusini, idranti, pavimentazioni, impianti in genere, ecc.), il ripristino dello stato dei 

luoghi dovrà avvenire entro 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi, a carico e spese dell’impresa 

appaltatrice, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. Nel caso in cui la 

stessa non provveda nel termine indicato, il Responsabile del Procedimento farà eseguire d’ufficio le 
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prestazioni i cui costi verranno detratti dal credito dell’impresa appaltatrice, eventualmente ricorrendo 

all’uso della cauzione definitiva. In alternativa l’impresa appaltatrice potrà coprire tali spese 

avvalendosi di propria polizza assicurativa, dandone comunicazione scritta al Responsabile del 

procedimento e al Direttore dell’esecuzione del contratto entro il termine sopra specificato. 

 

Prima della sottoscrizione del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto o della stipulazione 

del contratto, l’impresa appaltatrice dovrà presentare copia di propria idonea polizza 

assicurativa a copertura dei rischi del servizio nelle forme previste dal D.lgs. 50/2016 s.m.i. 

avente durata almeno pari a quella del contratto e contenente l’espressa rinuncia da parte della 

compagnia assicurativa ad ogni rivalsa nei confronti del Comune. Dovranno essere consegnate al 

Direttore dell’esecuzione del contratto anche le copie delle quietanze di rinnovo ad ogni scadenza 

anniversaria ricadente nel periodo di validità dell’appalto. Nel novero dei terzi dovranno essere 

indicati anche il Comune ed i suoi dipendenti. 

Tale polizza assicurativa dovrà tenere conto specificatamente della responsabilità civile verso terzi e 

verso i propri dipendenti, per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dall’attività di gestione delle 

prestazioni appaltate, e per ogni danno alle opere preesistenti anche se qui non menzionato. La somma 

assicurata a copertura di eventuali danni di esecuzione dovrà essere almeno pari a € 200.000,00 ed il 

massimale per l’assicurazione RCT/RCO dovrà essere pari almeno a € 1.000.000,00. 

4° In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di consorzio di Imprese, ai sensi 

dell’art.2602 del cc), l’impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura 

assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. 

In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per RCT/RCO 

con le modalità e alle condizioni sopra riportate.  

In caso di Consorzio tra cooperative di produzione e lavoro e di Consorzio tra imprese artigiane, le 

polizze assicurative dovranno essere esibite dalle imprese consorziate. 

L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze non consentono di procedere 

alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso, ad insindacabile giudizio del Comune, per 

fatto e colpa dell’impresa appaltatrice. 

 

Per i danni cagionati da forza maggiore si applica quanto previsto dalle norme in materia. 

Sanzioni eventuali cui il Comune dovesse essere costretto per fatti e/o atti riconducibili allo 

svolgimento dei servizi sia riguardo agli aspetti burocratico/amministrativi sia riguardo a quelli 

esecutivi di competenza dell’impresa appaltatrice danno diritto di rivalsa nei confronti della stessa. 

In tal caso il Comune informerà l’impresa appaltatrice dell’atto contestativo e dell’eventuale sanzione 

affinché la stessa possa intervenire, avendovi interesse, presso gli organi contestanti e/o sanzionanti 

nella fase procedimentale. Il diritto di rivalsa si attualizza con il pagamento della sanzione da parte 

del Comune e può essere fatto valere con la cauzione definitiva, salvo che l’impresa appaltatrice, 

dietro esplicita richiesta del Comune, provveda direttamente al pagamento della sanzione stessa. 

 

Art. 19 Risoluzione del contratto 

Salvi i casi di risoluzione per inadempimenti previsti dalla legge, il Comune ha facoltà di risolvere di 

diritto il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 Codice Civile, fatti salvi ogni rivalsa per 

danni, l’incameramento della cauzione definitiva e l’applicazione delle penali di cui all’articolo 

“Penalità – esecuzioni in danno” del presente Capitolato, nei seguenti casi: 

a) qualora l’impresa appaltatrice: 

- senza motivo ritenuto giustificato dal Responsabile del Procedimento e dal Direttore 

dell’esecuzione del contratto non inizi le prestazioni entro la data stabilita dal calendario 

degli interventi approvato, 

- per sua grave negligenza dia motivo di interruzione delle prestazioni, per due volte nel 

corso dell’appalto, 
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- rifiuti, senza valida giustificazione, di apportare alle prestazioni le modifiche di cui 

all’articolo “Prestazioni non previste e variazioni” del presente Capitolato, 

b)  a seguito di due contestazioni di ritardi non giustificati, 

c) per mancato rispetto degli obblighi concernenti il personale (inquadramento e retribuzione 

contrattuale, a norma del vigente CCNL applicabile, versamento oneri contributivi, ecc.). 

In particolare, per gli inadempimenti contributivi si fa riferimento ai disciplinati vigenti. 

d) per gravi violazioni del piano della sicurezza fisica dei lavoratori da parte dell’impresa 

appaltatrice, 

e) in caso di abituale inadeguatezza e negligenza nell’esecuzione delle prestazioni, quando la gravità 

e la frequenza delle infrazioni debitamente accertate e contestate compromettano l’efficienza delle 

prestazioni o siano tali da arrecare danno al Comune, 

f) qualora le penali applicate a norma del presente Capitolato superino il 10% dell’importo 

contrattuale, computato al netto del ribasso d’asta, 

g) qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento 

definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’art.3 della 

L.27/12/1956 n. 1423 e s.m.i. ed agli artt. 2 e seguenti della L. 31/05/1965, n. 575, ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato ovvero applicazione della pena su richiesta 

delle parti ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale per frodi nei riguardi del Comune, 

di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati alle prestazioni oggetto 

dell’appalto, 

h) sopravvenuta condanna definitiva del Legale Rappresentante e/o del Direttore Tecnico 

dell’impresa appaltatrice per un reato contro la pubblica amministrazione, i. inadempimento, da 

parte dell’impresa appaltatrice, degli obblighi di cui alle norme vigenti. 

 

i) inadempimento, da parte dell’impresa appaltatrice, degli obblighi di cui all’art.3 della L.136/2010 

e s.m.i., accertato dal Comune. 

 

La risoluzione del contratto è notificata dal Comune tramite lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento o Posta certificata all’impresa appaltatrice che, ricevutala, dovrà astenersi dal compiere 

qualsiasi ulteriore prestazione. 

 

L’impresa appaltatrice non potrà avanzare diritti di sorta per l’affidamento delle prestazioni ad altra 

impresa e dovrà rispondere dei danni derivanti al Comune dalla risoluzione del contratto. 

 

Art. 20 Cause di decadenza 

Qualora nel corso della durata del rapporto contrattuale vengano meno nell’impresa appaltatrice le 

condizioni soggettive e tecniche richieste per l’affidamento dell’appalto, il Comune procederà a 

pronunciare la decadenza del rapporto contrattuale. 

 

La cessazione dell’attività, il fallimento, gli atti di sequestro e pignoramento a carico dell’impresa 

appaltatrice o della capogruppo comportano la decadenza del contratto e l’incameramento della 

cauzione definitiva. Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese, il fallimento di un’impresa 

facente parte dell’associazione potrà comportare la decadenza del contratto di concessione e 

l’incameramento della cauzione definitiva. 

 

La decadenza del contratto è notificata dal Comune, tramite lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento, all’impresa appaltatrice che, ricevutala, dovrà astenersi dal compiere qualsiasi ulteriore 

prestazione. Le prestazioni potranno essere portate a termine in economia oppure affidate ad altra 

azienda, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa avanzare diritti di sorta. 

 

L’impresa appaltatrice risponderà dei danni derivanti al Comune dalla decadenza del contratto. 
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Art. 21 Recesso 

Resta salva la facoltà del Comune, ove ricorrano obiettive e comprovate circostanze di interesse 

pubblico, di recedere in qualsiasi momento dal contratto, anche se è stata iniziata l’esecuzione delle 

prestazioni, salvo il pagamento a favore dell’impresa appaltatrice: 

- delle spese dalla stessa sostenute, 

- delle prestazioni eventualmente eseguite, e ritenute regolari, sino al momento dell’effettivo recesso, 

- di una somma, che l’impresa appaltatrice ritiene interamente satisfattiva a titolo di mancato 

guadagno e di integrale risarcimento di eventuali danni comunque configurabili, pari al decimo 

dell’importo delle prestazioni non eseguite calcolato, in analogia a quanto previsto dal D.lgs. 50/2016 

e s.m.i., sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo contrattuale e l’ammontare netto 

delle prestazioni eseguite. 

 

Il recesso deve essere comunicato all’impresa appaltatrice mediante lettera raccomandata ed ha 

effetto decorsi 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla sua notificazione. Dopo tale termine 

l’impresa appaltatrice dovrà astenersi dal compiere qualsiasi ulteriore prestazione. Le prestazioni 

potranno essere portate a termine in economia oppure affidate ad altra azienda, senza che per questo 

l’impresa appaltatrice possa avanzare diritti di sorta. 

 

Resta esclusa la facoltà dell’impresa appaltatrice di richiedere il recesso del contratto prima della sua 

scadenza, se non nei casi previsti dal vigente Codice Civile e dalle norme vigenti in materia.  

 

Art. 22 Costituzione in mora 

Tutti i termini e le comminatorie contenuti nel presente Capitolato d’appalto operano di pieno diritto 

senza obbligo per il Comune alla costituzione in mora dell’assuntore. 

 

Art. 23 Controversie 

Eventuali controversie, reclami o chiarimenti che dovessero sorgere tra il Comune e l’impresa 

appaltatrice nell’interpretazione ed esecuzione delle obbligazioni contrattuali, o comunque a diritti 

soggettivi derivanti dall’esecuzione delle prestazioni affidate, devono essere comunicati per iscritto 

e corredati da motivata documentazione. 

 

E’ escluso il ricorso al collegio arbitrale. 

 

Le vertenze che avessero a sorgere tra il Comune e l’impresa appaltatrice, qualsiasi sia la loro natura 

tecnica, giuridica o amministrativa, che non si riescano a risolvere con accordo bonario, saranno 

affidate al giudice competente. 

 

Si elegge sin d’ora, con esclusione di altri, quale Foro competente il Foro di Milano.  

 

In ogni caso, per espressa e comune volontà del Comune e dell’impresa appaltatrice, anche in 

pendenza di controversia, quest’ultima si obbliga a proseguire ugualmente nell’esecuzione delle 

prestazioni, salvo diversa disposizione del Comune. 

 

Art. 24 Spese Contrattuali e oneri fiscali 

Tutte le spese di contratto, da stipularsi in forma pubblica amministrativa, di bollo, di registro, di 

quietanza, di diritti fissi di segreteria e scritturazione, le spese per il numero di copie del contratto che 

saranno necessarie, nonché ogni altra spesa allo stesso accessoria e conseguente, saranno a carico 

dell’impresa appaltatrice. 

Il contratto verrà stipulato presso la sede del Comune di Cormano. 
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L’IVA per quanto dovuta è a carico del Comune. 

 

Art. 25 Certificato di ultimazione delle prestazioni – Certificato di verifica di conformità 

Per le prestazioni, il Direttore dell’esecuzione del contratto effettuerà i necessari accertamenti e 

rilascerà il certificato attestante l’avvenuta ultimazione delle prestazioni. Tale certificato, verrà 

sottoscritto, in doppio esemplare, dal Direttore dell'esecuzione del contratto e dall'impresa 

appaltatrice. 

 

Le prestazioni oggetto del presente appalto sono soggette a verifica di conformità al fine di accertarne 

la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. In particolare, le 

attività di verifica di conformità saranno dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano state 

eseguite a regola d'arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle 

condizioni, modalità, termini e prescrizioni del contratto. Tali attività avranno, altresì, lo scopo di 

accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e 

con le risultanze di fatto. 

La verifica di conformità, che sarà effettuata direttamente dal Direttore dell’esecuzione del contratto, 

dovrà essere avviata entro 20 (venti) giorni naturali e consecutivi e concludersi entro 60 (sessanta) 

giorni naturali e consecutivi dall’ultimazione delle prestazioni. 

Resta salva la possibilità di estensione della verifica di conformità secondo quanto previsto dal D.lgs. 

50/2016. 

Per l’effettuazione delle verifiche di conformità e l’emissione del relativo certificato si applicano le 

norme vigenti di cui al D.lgs 50/2016.  

Il certificato di verifica di conformità verrà trasmesso per accettazione all’impresa appaltatrice, la 

quale dovrà firmarlo entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dal suo ricevimento. 

 

Con l’approvazione del Certificato di verifica di conformità si procederà al pagamento del saldo delle 

prestazioni eseguite e allo svincolo della cauzione definitiva. 

 

Art. 26 Osservanza dei Capitolati, leggi, norme regolamenti e ordinanze 

L’impresa appaltatrice è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza 

di tutte le norme contenute nel presente Capitolato e nei restanti documenti di gara e che potranno 

essere emanate durante la vigenza del contratto aventi comunque rapporto con le prestazioni oggetto 

dell'appalto. 

 

Sono a carico dell’impresa appaltatrice tutte le incombenze relative alle segnalazioni diurne e notturne 

rese obbligatorie dalle vigenti disposizioni in materia di circolazione stradale, in particolare 

l’adozione degli accorgimenti necessari a garantire la sicurezza e la fluidità del traffico, nonché 

l’incolumità dei pedoni. L’impresa appaltatrice è, inoltre, tenuta ad istruire opportunamente il 

personale impiegato nello svolgimento delle prestazioni, in modo che sia garantito il rispetto di tutte 

le prescrizioni del Codice della strada, al fine di evitare ogni possibile sinistro. 

 

Per quanto non previsto dal presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.lgs. 

50/2016 e s.m.i., al Codice Civile ed ai regolamenti della contabilità generale dello Stato, per le parti 

applicabili. 

 

Art. 27 Tutela della privacy 

L'impresa ha l'obbligo di agire in modo che il personale dipendente, incaricato di effettuare le 

prestazioni contrattuali, mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non li 

divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento.  L'impresa ha inoltre l'obbligo di trattare i dati 

personali di cui verrà a conoscenza nell'esecuzione del contratto in qualità di "responsabile", 
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assicurando il rispetto di tutte le prescrizioni di legge e con gli obblighi civili e penali conseguenti. I 

soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:   

• il personale interno dell’Amministrazione Comunale implicato nel procedimento;  

• ogni altro soggetto che vi abbia diritto, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. e del D.Lgs. 196/03.    

L'impresa è responsabile per l'esatta osservanza degli obblighi di segretezza anzidetti da parte dei 

propri dipendenti e collaboratori. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, 

Amministrazione Comunale ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto, fermo 

restando che l'impresa sarà tenuta a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’ Amministrazione 

Comunale. L'impresa potrà citare i termini essenziali del presente contratto esclusivamente nei casi 

in cui ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell'impresa stessa a gare e appalti.  Le 

parti comunicheranno, prima della sottoscrizione del contratto, le informazioni di cui all'art. 13 del 

D.Lgs. 196/03, circa il trattamento dei dati personali conferiti per l'esecuzione del contratto stesso, 

nonché di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell'art. 7 della citata normativa.  

I dati personali acquisiti obbligatoriamente dall'Amministrazione Comunale ai fini dell'accertamento 

dei requisiti di partecipazione, saranno trattati, raccolti e conservati presso il Comune di Cormano, 

esclusivamente per finalità inerenti la procedura di gara, l'aggiudicazione e la gestione del contratto, 

secondo quanto previsto dal Regolamento UE n.679/2016 in materia di protezione dei dati personali 

e dal D.Lgs. n.196/2003, per le disposizioni non incompatibili con il citato Regolamento UE.  

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cormano. 

Si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e a correttezza nella piena 

tutela del diritto dei concorrenti e della loro riservatezza. L'informativa di cui agli artt. 13 e 14 del 

citato Regolamento UE 679/2016 è pubblicata sulla Home Page del sito dell'Ente, accessibile 

mediante collegamento all'indirizzo www.comune.cormano.mit.it - sezione "Privacy" nonché' 

visionabile e scaricabile mediante accesso diretto al seguente link: 

http://www.comune.cormano.mi.it/it/privacy. 

. 

 

 

 

 

MODALIT° TECNICHE 

 

 

Potature e/o abbattimenti indifferibili e urgenti 

 

 

 

Art. 28 - Potature 

Le operazioni di potatura, intese in senso generale, sono varie, perché diverse sono le condizioni in 

cui si presenta la pianta e differenti i risultati che si vogliono ottenere ed infatti, come meglio illustrato 

qui di seguito, si possono realizzare potature di sfoltimento, rimonda, contenimento, formazione, 

ristrutturazione e mantenimento, ecc. 

Tutte le potature in ogni caso, escludendo quelle di formazione, di rimonda e quelle legate a situazioni 

specifiche, oppure interventi di leggerissima entità, sono operazioni quasi sempre dannose per la 

pianta anche se spesso necessarie per ovviare alla mancanza di spazio o ad interventi precedenti di 

potatura mal eseguiti. 

Quasi sempre le potature drastiche o irrazionali contribuiscono a rendere un albero pericoloso poichè 

ne modificano la forma naturale e la disposizione della chioma ed impediscono alla pianta di attivare 

http://www.comune.cormano.mit.it/
http://www.comune.cormano.mi.it/it/privacy
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sistemi naturali (tensione o compressione dei tessuti del legno) di resistenza alle azioni meccaniche 

provocate dagli agenti meteorici (neve, vento). 

Le potature creano tutta una serie di scompensi sia sull’apparato radicale che sull’intera fisiologia 

della pianta rendendola più debole, soprattutto se vecchia o sensibile alla potatura. 

L’apertura di grosse ferite permette anche a molti parassiti da ferita di attaccare l’albero provocandone 

il deperimento progressivo. Molto gravi sono i casi degli olmi e dei platani che, proprio attraverso le 

ferite di potatura (ma non solo attraverso queste) possono essere attaccati rispettivamente dalla 

grafiosi (Graphium ulmi) e dal cancro colorato (Ceratocystis fimbriata) che ne provocano la morte. 

In ultima analisi le potature, salvo la rimonda o tagli molto leggeri, non andrebbero mai eseguite; se 

invece, per vari motivi risultasse indispensabile effettuare grossi tagli, bisogna tener presente che una 

pianta drasticamente potata va periodicamente riassogettata a tale intervento, proprio per eliminare 

possibili situazioni di pericolo che si vengano a creare in seguito ai tagli. 

Riportiamo qui di seguito i principali interventi di potatura e la  loro classificazione: 

a)  Potatura di rimonda: 

consiste nell’insieme di operazioni di rimonda di tutte le parti secche, ammalate o pericolose 

presenti nella chioma poste a qualsiasi altezza e di qualsiasi dimensione (tranne i rametti molto 

piccoli) comprese le rifilature di eventuali rami spezzati da agenti meteorici, nonchè un leggero 

sfoltimento dei rami in soprannumero. 

L’ispezione della chioma diviene parte integrante della potatura, così come la slupatura delle carie 

eventualmente presenti sulle branche e sui rami e la formazione di opportuni drenaggi di tutte le 

sacche dove avviene ristagno di acqua. 

Durante l’esecuzione delle slupature e dei drenaggi non si dovrà in nessun modo intaccare le 

barriere protettive che l’albero ha attivato naturalmente (tessuti del legno duri e sani) e se ciò non 

fosse possibile bisognerà preavvisare la D.E. che provvederà ad impartire le direttive del caso. 

La D.E. dovrà altresì essere tempestivamente avvisata qualora le carie risultassero molto estese e 

si scorgessero lesioni o possibili punti di rottura tali da compromettere la stabilità dell’albero o 

parti di questo. 

Durante la potatura si dovrà anche provvedere al taglio dell’edera (o altre infestanti) che 

avviluppano la pianta. 

I tagli, quando vanno eseguiti in prossimità del fusto (o di grosse branche) non devono 

danneggiarlo in alcun modo, evitando inoltre di lasciare monconi. 

Più precisamente la parte che va maggiormente preservata da qualsiasi danneggiamento è il collare 

del ramo. 

In ultima analisi il taglio va effettuato nel punto naturale di abscissione del ramo che in genere si 

trova ad alcuni centimetri dall’inserzione sul fusto o sulla branca principale. 

Bisogna poi evitare di provocare “scosciature” e pertanto il taglio dovrà essere eseguito in due 

tempi: prima a circa 30-40 centimetri dal punto previsto, successivamente proprio dove il ramo 

dovrà essere reciso. 

Salvo casi particolari, preventivamente indicati dalla D.E., tutti i tagli dovranno essere eseguiti 

lasciando rami di ritorno e se le ferite risultassero di diametro superiore ai 10 cm, 3 cm. nel caso 

di potature di cipressi, olmi, platani, andranno disinfettate con appositi prodotti antiparassitari, 

indicati o approvati dalla D.E. e quindi ricoperti con mastici impermeabilizzanti e cicatrizzanti. 

La potatura di rimonda del secco o le potature che prevedono tagli molto limitati, possono essere 

eseguite durante tutto il corso dell’anno; gli altri interventi di potatura vanno eseguiti o durante il 

periodo di riposo vegetativo, evitando in ogni caso i giorni di gelo. Le potature non vanno poi 

eseguite durante la schiusura delle gemme e, soprattutto, prima della caduta delle foglie. 

 

b) Interventi di dendrochirurgia: 

la dendrochirurgia o chirurgia degli alberi è quell’insieme di pratiche che cerca di risanare le piante 

mediante particolari operazioni di eliminazione delle parti malate; comprende il consolidamento 

delle zone instabili e il drenaggio dell’acqua stagnante. 
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Le principali operazioni di dendrochirurgia, spesso tra loro legate, da eseguire su alcuni alberi sono 

la slupatura, il drenaggio ed il consolidamento. 

 

Slupatura: 

consiste nella ripulitura delle parti cariate, lesionate ed alterate della pianta con successiva 

disinfezione e ricopertura delle ferite mediante appositi prodotti indicati od approvati dalla D.E. 

A volte, in base a quanto indicato dalla D.E., potrà rendersi necessaria la ricopertura della parte 

scavata con reti per evitare il deposito di oggetti di vario tipo e/o per ragioni estetiche. 

 

Consolidamento: 

comprende gli interventi mirati a rinforzare e rendere più stabili e sicure le parti dell’albero 

potenzialmente pericolose mediante l’uso di perni passanti e tiranti. 

In particolare si utilizzeranno perni passanti (barre di acciaio filetate secondo le disposizioni della 

D.E., con appositi bulloni, rondelle e spessori) per legare tra loro branche e grossi rami alla base 

di biforcazioni molto strette, soprattutto in presenza di intrusioni corticali. I tiranti, invece, in 

acciaio o in nylon, di lunghezza e spessori adatti (concordati di volta in volta con la D.E.) a 

sopportare determinate sollecitazioni e carichi, vanno tesi tra rami o branche ad altezze indicate, 

caso per caso, dalla D.E. 

Tali cavi devono essere fissati con morsetti in acciaio prevedendo l’uso di fasce e tiranti per 

limitare l’usura dovuta all’attrito. 

Salvo casi particolari indicati dalla D.E. non si devono eseguire legature a “cappio” attorno a rami 

o branche, ma i cavi devono essere tesi bucando il ramo e fissando il cavo con rondelle e morsetti. 

Le rondelle, sempre in acciaio, in alcuni casi dovranno avere dimensioni molto elevate e perciò 

realizzate appositamente. 

 

Drenaggio: 

intervento che va sempre eseguito sia durante tutte le operazioni di potatura che per gli interventi 

di dendrochirurgia e serve ad evitare, mediante l’incisione di tacche o l’apertura di fori, 

generalmente sul fusto, oppure all’intersezione delle branche o su grossi rami, il ristagno 

dell’acqua. 

Le operazioni di dendrochirurgia vanno eseguite rispettando scrupolosamente le indicazioni della 

D.E. secondo le più moderne tecniche, prevedendo l’utilizzo di materiali ed attrezzature adeguati 

e di comprovata affidabilità, evitando di togliere parti sane della pianta, incidere calli e, in ogni 

caso, di asportare quantità di materiale tali da rendere l’albero più instabile. 

Tutto il materiale di risulta proveniente dalle operazioni di dendrochirurgia dovrà essere raccolto 

ed avviato alle PP.DD. autorizzate a totale carico dell’Impresa. 

Se la D.E. lo consentirà, il prodotto antiparassitario ed il mastice potranno essere preventivamente 

miscelati ed applicati in un’unica soluzione. 

La motosega, se usata per potatura di cipressi, olmi e platani, dovrà essere continuamente 

disinfettata applicando dei meccanismi che spruzzano sulla lama prodotti fungicidi e, dopo la 

potatura, tutti gli alberi delle tre specie citate, dovranno essere irrorati con prodotti a base di rame 

o altro fungicida, indicato dalla D.E., mediante l’uso di atomizzatori. 

Tutto il materiale di risulta dovrà essere raccolto ed avviato alle PP.DD. autorizzate o sminuzzato 

(cippato) e, salvo diverse indicazioni della D.E., restare a disposizione dell’Impresa. 

 

N.B. Tutte le norme previste per la potatura di rimonda (eliminazione di parti secche e ammalate, 

ispezioni, slupature e drenaggi, disinfezione delle ferite, smaltimento del materiale di risulta, ecc.) 

anche se non indicate, sono estese a tutti gli altri interventi di potatura. 

 

c) Potatura di sfoltimento: 
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consiste nella diminuzione della densità della fronda eliminando in particolar modo i rami più 

deboli, sottili, mal disposti e incrociatisi, per ottenere la densità desiderata; 

 

d) Potatura di contenimento: 

consiste nell’accorciamento dei rami nella parte più esterna della chioma al fine di limitarne lo 

sviluppo; a seconda dell’esigenza l’intervento interesserà tutta la chioma o solo parte di essa; 

 

e)  Potatura di ristrutturazione: 

consiste nell’eliminazione di parti, a volte consistenti, altre volte estremamente limitate, della 

chioma, con il fine di prevenire rotture accidentali o ovviare a danni derivanti da potature sbagliate. 

Si tratta di togliere i rami che sbilanciano o appesantiscono eccessivamente la pianta a conferire 

alla fronda un miglior aspetto, il più naturale possibile; 

 

f) Potatura di formazione: 

eseguita su giovani soggetti, ha lo scopo di conferire alla pianta la forma voluta, regolando lo 

sviluppo e l’equilibrio della chioma. La potatura di formazione comprende anche l’eliminazione 

di eventuali polloni basali e dei ricacci presenti sul fusto al di sotto del palco principale; 

 

g) Potatura di mantenimento: 

interessa le piante allevate in forme obbligatorie ed ha lo scopo di far mantenere alla chioma la 

forma precedentemente conferita. Praticamente riguarda quelle specie, come la Lagerstroemia o i 

Prunus, che vengono potati tutti gli anni per ragioni di fioritura, i cipressi per ragioni estetiche e 

tutti quegli alberi che periodicamente devono essere contenuti per motivi di limitato spazio 

disponibile; 

 

h) Potatura di risanamento: 

normalmente è prevista per i platani colpiti dall’antracnosi e consiste nel taglio dei rami 

maggiormente attaccati dal fungo (rami di 1-2 anni) evitando però di modificare sostanzialmente 

la forma della chioma degli alberi. Non dovranno cioè essere eseguite capitozzature o tagli molto 

drastici, salvo eventuali casi particolari preventivamente indicati dalla D.E. 

Tutto il materiale di risulta dovrà essere accuratamente eliminato o mediante bruciatura o in altro 

modo indicato dalla D.E.; 

 

i) Potatura di innalzamento: 

serve per innalzare la chioma eliminando tutti i rami e ricacci presenti sul fusto, oppure sulle 

branche o sui rami principali, al di sotto di una certa altezza. Viene in genere prevista per eliminare 

ostacoli alla circolazione veicolare o pedonale, oppure per migliorare le condizioni di visibilità 

stradale; 

 

l) Potatura di produzione o fruttificazione: 

riguarda le piante da frutto che tradizionalmente sono oggetto di interventi cesoi in agricoltura.  

Viene attuata in modo diverso a seconda della specie al fine di garantire una normale 

fruttificazione. Essa comprende in ogni caso la rimonda e il risanamento della pianta; 

 

m) Spollonatura: 

la spollonatura è un’operazione che riguarda principalmente gli alberi di tiglio e, eventualmente, 

se indicato dalla D.E., anche soggetti di altre specie arboree e consiste nell’eliminazione di tutti i 

ricacci presenti alla base della pianta e di quelli posti sul fusto fino al limite delle branche principali 

(per alberi con branche principali inserite molto in alto il limite della spollonatura è fissato a 4-5 

metri di altezza). 
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Il taglio va eseguito a macchina e/o a mano; i polloni vanno tagliati rasente al terreno o al fusto 

che però non deve in alcun modo essere danneggiato con scortecciature, ferite o altro.  

 

 

Art. 29 - Abbattimenti 

L’intervento dovrà essere effettuato tenendo conto dei vincoli urbani esistenti in zona ed utilizzando 

tutte le attrezzature necessarie atte ad evitare pericoli per l’incolumità pubblica e danni ai manufatti 

(depezzature, uso di funi, carrucole …). Sarà premura dell’Impresa contattare gli enti responsabili 

delle reti sotterranee (gas, telefono, illuminazione, ecc.) per verificare l’esistenza degli stessi, al fine 

di non danneggiarli durante le operazioni di estirpazione delle ceppaie. 

In ogni caso l’Impresa sarà responsabile di ogni danneggiamento che in qualsiasi forma e per qualsiasi 

motivazione dovesse verificarsi, rimanendo questa Amministrazione sollevata da ogni responsabilità 

in merito. 

Le ramaglie di risulta (depezzate o triturate a discrezione dell’Impresa) dovranno essere trasportate 

alle PP.DD. secondo le indicazioni della D.E.  

Per l’abbattimento di platani colpiti da cancro colorato, questo dovrà avvenire rispettando le 

prescrizioni del D.M. 29.02.2012 e della circolare regionale n.3141 dell’11.04.2013. 
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Titolo IV° 

Rinnovo impianti arborei alberate stradali 

 

Parte 1 

Il presente Capitolato regola la fornitura e la messa a dimora di piante delle varie specie, con le 

caratteristiche di dimensioni e portamento fissate in progetto, compresa la formazione delle buche di 

adeguate dimensioni, la concimazione di fondo, gli ancoraggi e quanto altro ancora per l’esecuzione 

dei servizi a perfetta regola d’arte, il tutto come meglio evidenziato dalla tavola n. 2 allegata al 

progetto esecutivo. 

 

Art. 30 - Sopralluoghi e accertamenti preliminari 

Prima di presentare l’offerta per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente Capitolato, l’Impresa 

dovrà ispezionare il luogo per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le 

informazioni necessarie in merito alle opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, 

alle caratteristiche specifiche e alle eventuali connessioni con altri servizi di manutenzione, 

movimenti di terra e sistemazione ambientale in genere), alla quantità, alla utilizzabilità ed alla 

effettiva disponibilità di acqua per l’irrigazione e la manutenzione (vedi anche art. 38). 

Di questi accertamenti e ricognizione l’Impresa è tenuta a dare, in sede d’offerta, esplicita 

dichiarazione scritta: non saranno pertanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali 

equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire, sia sul tipo di materiale da fornire (vedi D.P.R. 

16.07.1962, n. 1063, art. 1). 

La presentazione dell’offerta implica l’accettazione da parte dell’Impresa di ogni condizione riportata 

nel presente Capitolato e relative specifiche o risultante dagli eventuali elaborati di progetto allegati. 

 

Art. 31 Conservazione e recupero delle piante esistenti in zona 

Tutta la vegetazione esistente indicata in progetto da mantenere e quella eventualmente individuata 

dalla Direzione di esecuzione in corso d’opera dovrà essere protetta adeguatamente da ogni 

danneggiamento. 

Pertanto l’Impresa dovrà usare la massima cautela nell’eseguire le prescrizioni della Direzione di 

esecuzione ogni volta che si troverà ad operare nei pressi delle piante esistenti. 

Nell’eventualità di dover trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la 

Direzione di Esecuzione si riserva la facoltà di fare eseguire, secondo tempi e modi da concordare, la 

preparazione delle piante stesse. 

 

Art. 32 - Accantonamento degli strati fertili del suolo e del materiale di scavo 

Nel caso che il progetto di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una certa 

importanza, l’Impresa è tenuta a provvedere alla rimozione e all’accantonamento, nel luogo e con le 

modalità indicati dalla Direzione di Esecuzione, degli strati fertili del suolo destinati ad essere 

riutilizzati nelle zone interessate ai servizi stessi. 

Le quantità eccedenti e l’eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel luogo e secondo 

le modalità indicate dalla Direzione di Esecuzione. 

 

Art. 33 - Approvvigionamento di acqua 

L’Amministrazione Comunale fornirà gratuitamente all’Impresa l’acqua nel luogo dei servizi o in 

luoghi indicati dall’Amministrazione. Qualora questa non fosse disponibile, l’Impresa si 

approvvigionerà con i propri mezzi. 

Gli oneri relativi non verranno contabilizzati. 
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Art. 34 - Pulizia dell’area del cantiere 

A mano a mano che procederanno i servizi di sistemazione e le operazioni di piantagione, l’Impresa, 

per mantenere il luogo più in ordine possibile è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i residui di 

lavorazione (es. frammenti di pietre e mattoni, spezzoni di filo metallico, di cordame e di canapa, 

contenitori, ecc.) e gli utensili, macchinari, ecc. inutilizzati. 

I residui di cui sopra dovranno essere allontanati e portati dal cantiere alle PP.DD. autorizzate, o su 

altre aree autorizzate. 

 

Art. 35 - Norme per la misurazione e valutazione dei servizi e delle somministrazioni 

Le quantità dei servizi e delle somministrazioni (forniture, trasporti e noli) saranno determinate con 

metodi geometrici, matematico a peso in relazione a quanto previsto nell’Elenco Prezzi. I servizi e le 

somministrazioni in genere saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto e dall’Elenco 

Prezzi. Le maggiori quantità o misure che si dovessero riscontrare nel corso della contabilizzazione 

verranno riconosciute valide solo se ordinato dalla D.E. 

La misurazione dei prati sarà eseguita tenendo conto dell’area effettivamente coperta e non della sua 

proiezione planimetrica e comunque al netto di tare, salvo quanto previsto nell’Elenco Prezzi. Le 

misure saranno prese in contradditorio a mano a mano che si procederà nella esecuzione dei servizi e 

delle somministrazioni e verranno riportate su un apposito libro delle misure che sarà firmato dagli 

incaricati dell’Impresa e dalla Direzione di Esecuzione. Resta sempre salva, in caso di riserve scritte 

da parte dell’Impresa, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di 

liquidazione finale dei servizi. 

L’Impresa è tenuta ad eseguire i servizi a perfetta regola d’arte secondo i dettami ultimi della tecnica 

ed a fornire materiali rispondenti a quanto determinato nel Capitolato e nei suoi allegati: tutte le opere 

e tutte le somministrazioni che a giudizio della D.E. non siano state eseguite a perfetta regola d’arte, 

oppure non rispettino le prescrizioni impartite, dovranno essere nuovamente eseguite a spese 

dell’Impresa. 

 

Art. 36 - Servizi e somministrazioni in economia 

Le prestazioni in economia avranno carattere di eccezionalità e potranno verificarsi soltanto per i 

servizi e somministrazione del tutto secondari o non altrimenti quantificabili: non verranno, in ogni 

caso, riconosciute e compensate se non rispondenti a preventive autorizzazioni della D.E. 

 

Art. 37 - Garanzia di attecchimento 

L’Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% di tutte le piante. 

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 90 gg. a decorrere dall’inizio della prima 

vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo. 

Nel caso il progetto e l’Elenco Prezzi contemplino la manutenzione dell’impianto, la garanzia 

dell’attecchimento vale per tutta la durata della manutenzione stessa. L’avvenuto attecchimento deve 

essere verbalizzato in contraddittorio con la D.E. e l’Impresa entro 10 gg. dalla scadenza del periodo 

sopra definito. 

L’Impresa è tenuta una sola volta alla sostituzione delle piante non attecchite. 

Eventuali ulteriori sostituzioni di piante, già sostituite una volta, dovranno essere oggetto di nuovi 

accordi fra le parti. 

 

Art. 38 - Garanzia per i tappeti erbosi 

L’Impresa si impegna a realizzare tappeti erbosi rispondenti alle caratteristiche previste dal progetto 

e a garantirne la conformità al momento della ultimazione dei servizi, salvo quanto diversamente 

specificato dal progetto e/o dall’Elenco Prezzi. 
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Art. 39 - Responsabilità dell’Impresa nel corso dei servizi 

L’Impresa è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuta, senza alcun rimborso, a ripristinare 

i manufatti, le aree, le attrezzature, gli impianti, le piantagioni e i tappeti erbosi danneggiati nel corso 

dei servizi, salvo i casi di vandalismo riconosciuti dalle parti. 

 

 

Qualità e provenienza dei materiali 

Modalità di esecuzione di ogni categoria di servizio 

 

Opere a verde 

 

Parte 2 

 

Art. 40 - Materiali 

Tutto il materiale edile, impiantistico e di arredo (es. pietre, mattoni, legname da costruzione, 

irrigatori, apparecchi di illuminazione, ecc.), il materiale agrario (es. terra di coltivo, concimi, torba, 

ecc.) e il materiale vegetale (es. alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per la 

sistemazione ambientale, dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità e 

pregi uguali o superiori a quanto prescritto dal presente Capitolato, dal progetto e dalla normativa 

vigente o di quelle disposizioni legislative che potranno essere emanate nel corso dell’esecuzione dei 

servizi. 

S’intende che la provenienza sarà liberamente scelta dall’Impresa, purchè a giudizio insindacabile 

della D.E., i materiali siano riconosciuti accettabili. 

L’Impresa è obbligata a notificare, in tempo utile, alla D.E. la provenienza dei materiali per il regolare 

prelevamento dei campioni. 

L’Impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, le eventuali 

partite non ritenute conformi dalla D.E. 

L’approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione 

definitiva: la D.E. si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle 

provviste che si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo l’introduzione sul cantiere, nonché il diritto 

di farli analizzare a cura e spese dell’Impresa, per accertare la loro corrispondenza con i requisiti 

specificati nel presente Capitolato e dalle norme vigenti. 

In ogni caso l’Impresa, pur avendo ottenuto l’approvazione dei materiali da parte della D.E., resta 

totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. 

L’Impresa fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, agrario, vegetale, ecc.) indicato negli elenchi 

e riportato nei disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione delle opere. 

I materiali da impiegare nei servizi dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

a)  materiale edile, impiantistico e di arredo: si rimanda ai capitolati dello Stato, del Genio Civile e 

alle normative specifiche;  

b) materiale agrario: vedi successivo art. 45; 

c) materiale vegetale: vedi successivo art. 55. 

 

Art. 41 - Materiale agrario 

Per materiale agrario si intende tutto il materiale usato negli specifici servizi di agricoltura, vivaismo 

e giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), necessario 

alla messa a dimora, alla cura ed alla manutenzione delle piante occorrenti per la sistemazione. 
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Art. 42 - Terra di coltivo riportata 

L’Impresa prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertarne la qualità per sottoporla 

all’approvazione della D.E. 

L’Impresa dovrà disporre a proprie spese l’esecuzione delle analisi chimico-fisiche di laboratorio, per 

ogni tipo di suolo e sottoporle al successivo esame della D.E. 

Le analisi dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dal presente Capitolato, 

secondo i metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, pubblicati dalla Società Italiana 

della Scienza del Suolo - S.I.S.S. e secondo quanto prescritto dalle recenti disposizioni legislative 

emanate dal Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, con proprio Decreto 11.05.1992, n. 79, recante 

“Approvazione dei metodi ufficiali di analisi chimica del suolo”. 

La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano 

ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera. 

La quantità di scheletro con diametro maggiore di mm. 2 non dovrà eccedere il 25% del volume 

totale. 

La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni e di sostanze tossiche per le piante, a giudizio 

della D.E. 

 

Art. 43- Substrati di coltivazione 

Con substrati di coltivazione si intendono i materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati 

singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un’ambiente di 

crescita adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a dimora. 

Per substrati imballati le confezioni dovranno riportare quantità, tipo e caratteristiche del contenuto. 

In mancanza delle suddette indicazioni sulle confezioni, o nel caso di substrati non confezionati, 

l’Impresa dovrà fornire, oltre ai dati sopra indicati, i risultati delle analisi realizzate a proprie spese 

secondo i metodi ufficiali richiamati al precedente art. 13 da sottoporre all’approvazione della D.E. 

I substrati, una volta pronti per l’impiego, dovranno essere omogenei e i componenti distribuiti in 

proporzioni costanti all’interno della loro massa. 

I substrati non confezionati o privi delle indicazioni sopracitate sulla confezione, potranno contenere 

anche altri componenti, in proporzioni note, tutti chiaramente specificati, da sottoporre 

all’approvazione della D.E. 

L’Impresa dovrà determinare e sottoporre sempre all’approvazione della D.E. la densità apparente e 

la capacità di campo dei substrati destinati alle opere pensili a verde. 

 

Art. 44 - Concimi minerali ed organici 

I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo 

le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro originale di fabbrica, fatta esclusione 

per i letami, per i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza. 

La D.E. si riserva il diritto di indicare con maggiore precisione, scegliendoli di volta in volta in base 

alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a 

dimora e il periodo di manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere usato. 

 

Art. 45 - Ammendanti e correttivi 

Con ammendanti si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in grado 

di modificare le caratteristiche fisiche del terreno. 

Con correttivi si intendono quei prodotti chimici, minerali, organici o biologici capaci di modificare 

le caratteristiche chimiche del terreno. 

In accordo con la D.E.  si potranno impiegare prodotti con funzioni miste purchè ne siano dichiarati 

la provenienza, la composizione, il campo d’azione e siano forniti preferibilmente negli involucri 

originali secondo la normativa vigente. 
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Art. 46 - Pacciamatura 

Con pacciamatura si intende una copertura del terreno a scopi diversi (es. controllo infestanti, 

limitazione dell’evapotraspirazione, sbalzi termici, ecc.). 

I materiali per la pacciamatura comprendono prodotti di origine naturale e/o di sintesi e dovranno 

essere forniti (quando si tratti di prodotti confezionabili) in accordo con la D.E., nei contenitori 

originali con dichiarazione della quantità, del contenuto e dei componenti. 

Per i prodotti di pacciamatura forniti sfusi la D.E. si riserva la facoltà di valutare di volta in volta 

qualità e provenienza. 

 

Art. 47 - Fitofarmaci 

I fitofarmaci da usare (es. anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, antitraspiranti, mastici per 

dendrochirurgia, ecc.) dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con 

l’indicazione della composizione e della classe di tossicità, secondo la normativa vigente. 

 

Art. 48 - Pali di sostegno, ancoraggi e legature 

Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l’Impresa dovrà fornire pali di 

sostegno (tutori) adeguati a numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante. 

I tutori dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dalla parte della estremità di maggiore 

diametro. La parte appuntita dovrà essere resa imputrescibile per un’altezza di cm. 100 circa, in 

alternativa, su autorizzazione della D.E., si potrà fare uso di pali di legno industrialmente 

preimpegnati di sostanze imputrescibili. 

Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l’eventuale 

bloccaggio a terra dei tutori. 

Qualora si dovessero presentare problemi di natura particolare (mancanza di spazio, esigenze 

estetiche, ecc.) i pali di sostegno, su autorizzazione della D.E., potranno essere sostituiti con 

ancoraggi in corda di acciaio muniti di tendifilo. 

Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur consentendone 

l’eventuale assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate 

per mezzo di collari speciali o di adatto materiale elastico (es. cinture di gomma, nastri di plastica, 

ecc.) oppure, in subordine, con corda di canapa (mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). Per 

evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, fra tutore e tronco, un cuscinetto 

antifrizione di adatto materiale. 

 

Art. 49 - Drenaggi e materiali antierosione 

I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere 

a quanto indicato in progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi 

originali, attestanti quantità e caratteristiche del contenuto (es. resistenza, composizione chimica, 

requisiti idraulici e fisici, durata, ecc.) per essere approvati dalla D.E. prima del loro impiego.  Per i 

prodotti non confezionati la D.E. ne verificherà di volta in volta qualità e provenienza. 

 

Art. 50 - Acqua 

L’acqua da utilizzare per l’innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti 

e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 

L’Impresa, se sarà consentito di approvvigionarsi da fonti dell’Amministrazione Comunale (vedi art. 

35), sarà tenuta, su richiesta della D.E., a verificare periodicamente per mezzo di analisi effettuate 

secondo le procedure normalizzate della S.I.S.S., la qualità dell’acqua e a segnalare le eventuali 

alterazioni riscontrate. 

Gli oneri relativi saranno a carico dell’Amministrazione Comunale. In caso contrario l’Impresa 

provvederà a sua cura e spese al controllo periodico della qualità dell’acqua. 
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Art. 51 - Materiale vegetale 

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) 

occorrente per l’esecuzione del lavoro. 

Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle Leggi 18.06.1931, 

n. 987 e 22.05.1973, n. 269 e successiva modificazione ed integrazioni. L’Impresa dovrà dichiarare 

la provenienza alla D.E. 

La D.E. si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente all’Impresa Appaltatrice, visite 

ai vivai di provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva quindi la facoltà di scartare quelle 

non rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato, nell’Elenco Prezzi e negli 

elaborati di progetto in quanto non conformi ai requisiti fisiologici e fitosanitari che garantiscano la 

buona riuscita dell’impianto, o che non ritenga comunque adatte alla sistemazione da realizzare. 

Le piante dovranno essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogramiche, virus, altri patogeni, 

deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il regolare sviluppo 

vegetativo e il portamento tipico della specie. 

L’Impresa sotto la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di 

particolare valore estetico, unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla D.E. 

Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio. 

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di 

materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la 

denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) del gruppo a cui si riferiscono. 

Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, 

presenza e numero di ramificazioni, sistema di preparazione dell’apparato radicale, ecc.) sono 

precisate nelle specifiche allegate al progetto o indicate nell’Elenco Prezzi e nelle successive voci 

particolari. 

L’Impresa dovrà far pervenire alla D.E., con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta della 

data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere. 

Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l’Impresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie 

affinchè queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che 

il trasferimento venga effettuato con mezzi, protezione e modalità di carico idonei con particolare 

attenzione perchè rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o a 

essiccarsi a causa di sobbalzi o per il peso del carico del materiale soprastante. 

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro 

ogni danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la 

sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve possibile. 

In particolare l’Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere 

immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato 

alla loro buona conservazione. 

 

Art. 52 - Alberi 

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal 

progetto e tipici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. 

Gli alberi dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsti (es. alberate 

stradali, filari, esemplari isolati o a gruppi, ecc.). 

In particolare, il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, 

ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, 

legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere. 

La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata 

per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa. 

L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari 

fresche e sane e prive di tagli di diametro maggiore di un centimetro. 
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Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze 

tecniche o della richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a 

foglia decidua, purchè di giovane età e di limitate dimensioni. 

Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli di legno o plastica, ecc.) dovranno essere proporzionati alle 

dimensioni delle piante. 

Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, 

senza crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia. 

Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un 

apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. 

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti 

di ferro non zincato, ecc.), rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica 

degradabile, oppure realizzato con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti. 

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e dell’Elenco Prezzi, secondo quanto 

segue: 

altezza albero: distanza che intercorre tra il colletto e il punto più alto della chioma; 

altezza di impalcatura: distanza intercorrente tra il colletto e il punto di intersezione al fusto della 

branca principale più vicina; 

circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto (non saranno ammesse sottomisure salvo 

accettazione della D.E.); 

diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, 

a due terzi dell’altezza totale per tutti gli altri alberi. 

Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto e l’altezza del punto 

d’innesto, che non dovrà presentare sintomi di disaffinità. 

 

Art. 53 - Arbusti e cespugli  

Arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o sempreverdi) 

anche se riprodotti per via gamica, non dovranno avere portamento “filato”, dovranno possedere un 

minimo di tre ramificazioni alla base e presentarsi dell’altezza prescritta in progetto o in Elenco 

Prezzi, proporzionata al diametro della chioma e quella del fusto. 

Anche per arbusti e cespugli l’altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi; il 

diametro della chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza. 

Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli 

a foglia decidua, purché di giovane età e di limitate dimensioni. 

Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Per le 

indicazioni riguardanti l’apparato radicale, l’imballo delle zolle, la terra delle zolle e dei contenitori 

vale quanto esposto nel precedente articolo a proposito degli alberi  

 

Art. 54 - Piante esemplari 

Per piante esemplari si intendono alberi, arbusti di grandi dimensioni nell’ambito della propria specie 

con particolare valore ornamentale per forma e portamento. 

Queste piante dovranno essere state preparate per la messa a dimora. Le piante esemplari sono 

riportate in Elenco Prezzi distinguendole dalle altre della stessa specie e varietà. 

 

Art. 55 - Piante tappezzanti 

Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante e buona capacità di copertura, 

garantita da ramificazioni uniformi. 

Dovranno essere sempre fornite in contenitore con le radici pienamente compenetrate nel substrato 

di coltura, senza fuoriuscire dal contenitore stesso. 
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Art. 56 - Piante rampicanti, sarmentose e ricadenti 

Le piante appartenenti a queste categorie dovranno avere almeno due forti getti, essere all’altezza 

richiesta (dal colletto dell’apice vegetativo più lungo) ed essere sempre fornite in zolla o in 

contenitore secondo quanto prescritto nello specifico articolo. 

 

 

Art. 57 - Piante erbacee annuali, biennali e perenni 

Le piante erbacee annuali, biennali e perenni, dovranno essere sempre fornite nel contenitore in cui 

sono state coltivate. 

Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all’altezza della pianta non comprensiva 

del contenitore, e/o al diametro dello stesso. 

 

Art. 58 - Sementi 

L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà 

richieste, sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità e di autenticità 

con l’indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza 

stabiliti dalle leggi vigenti. 

 

Art. 59 - Tappeti erbosi in strisce e zolle 

Nel caso che per esigenze della sistemazione fosse richiesto il rapido inerbimento delle superfici a 

prato (pronto effetto) oppure si intendesse procedere alla costituzione per propagazione di essenze 

prative stolonifere, l’Impresa dovrà fornire zolle e/o strisce erbose costituite con specie prative 

richieste nelle specifiche di progetto (es. cotica naturale, miscuglio di graminacee e leguminose, prato 

mono specie, ecc.). 

Prima di procedere alla fornitura, l’Impresa dovrà sottoporre all’approvazione della D.E., campioni 

del materiale che intende fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l’Impresa 

dovrà prelevare le zolle soltanto da luoghi approvati dalla D.E. 

Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specie che costituiscono il prato, 

verranno di norma fornite regolari rettangolari, quadrate o a strisce. 

Al fine di non spezzarne la compattezza, le strisce dovranno essere consegnate arrotolate, mentre le 

zolle dovranno essere fornite su “pallet”. 

Tutto il materiale, di qualunque tipo sia, al fine di evitare danni irreparabili dovuti alla fermentazione 

e alla mancata esposizione alla luce, non dovrà essere lasciato accatastato o arrotolato. 

 

Art. 60 - Pulizia generale del terreno 

L’area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all’Impresa con il terreno a quota di 

impianto. Qualora il terreno all’atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazione delle opere 

per la presenza di materiale di risulta o di discariche abusive, i preliminari servizi di pulitura del 

terreno saranno eseguiti in base all’Elenco Prezzi e in accordo con la D.E. 

 

Art. 61 - Lavorazioni preliminari 

L’Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto 

all’abbattimento delle piante da non conservare, al decespugliamento, alla eliminazione delle specie 

infestanti e ritenute a giudizio della D.E. non conformi alle esigenze della sistemazione, 

all’estirpazione delle ceppaie e allo spietramento superficiale. 

Queste operazioni saranno da computarsi in base all’Elenco Prezzi e in accordo con la D.E. 

 

Art. 62 - Lavorazioni del suolo 

Su indicazione della D.E., l’Impresa dovrà procedere alla lavorazione del terreno fino alla profondità 

necessaria preferibilmente eseguita con l’impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specifici a seconda 

della lavorazione prevista dagli elaborati di progetto. 
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Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando di danneggiare 

la struttura e di formare suole di lavorazione. 

Nel corso di questa operazione l’Impresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli eventuali ostacoli 

sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei servizi provvedendo anche, su 

indicazioni della D.E., ad accantonare e conservare le preesistenze naturali di particolare valore 

estetico (es. rocce, massi, ecc.) o gli altri materiali che possano essere vantaggiosamente riutilizzati 

nella sistemazione. 

Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentano difficoltà ad 

essere rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui si ignori l’esistenza (es. cavi, 

fognature, tubazioni, reperti archeologici, ecc.) l’Impresa dovrà interrompere i servizi e chiedere 

istruzioni specifiche alla D.E. 

Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato e risarcito a 

cura e spese dell’Impresa. 

 

Art. 63 - Drenaggi localizzati e impianti tecnici 

Successivamente alle lavorazioni del terreno e prima delle operazioni di cui all’art. 35, l’Impresa 

dovrà preparare, sulla scorta degli elaborati e delle indicazioni della D.E., gli scavi necessari alla 

installazione degli eventuali sistemi di drenaggio e le trincee per alloggiare le tubazioni e i cavi degli 

impianti tecnici (es. irrigazione, illuminazione, ecc.) le cui linee debbano seguire percorsi sotterranei. 

Le canalizzazioni degli impianti tecnici, al fine di consentire la regolare manutenzione della 

sistemazione, dovranno essere installate ad una profondità che garantisca uno spessore minimo di 40 

cm. di terreno e, per agevolare gli eventuali futuri interventi di riparazione, essere convenientemente 

protette e segnalate. 

L’Impresa dovrà completare la distribuzione degli impianti tecnici, realizzando le eventuali 

canalizzazioni secondarie e le opere accessorie. 

Dopo la verifica e l’approvazione degli impianti a scavo aperto da parte della D.E., l’Impresa dovrà 

colmare le trincee e ultimare le operazioni di cui agli articoli precedenti. 

Sono invece da rimandare a livellazione del terreno avvenuta, la posa in opera degli irrigatori e, a 

piantagione ultimata, la collocazione e l’orientamento degli apparecchi di illuminazione. 

Ultimati gli impianti, l’Impresa dovrà consegnare alla D.E., nelle scale e con le sezioni e i particolari 

richiesti, gli elaborati di progetto aggiornati secondo le varianti effettuate; oppure in difetto di questi, 

produrre una planimetria che riporti l’esatto tracciato e la natura delle diverse linee e la posizione dei 

drenaggi e relativi pozzetti realizzati. 

 

Art. 64 -  Correzione, ammendamento e concimazione di fondo del terreno - Impiego di 

fitofarmaci e diserbanti 

Dopo aver effettuato le lavorazioni, l’Impresa, su istruzioni della D.E., dovrà incorporare nel terreno 

tutte le sostanze eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, l’ammendamento e la 

concimazione di fondo nonchè somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti (vedi art. 49). 

I trattamenti con fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato 

che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e alle leggi vigenti 

in materia, ed usare ogni possibile misura preventiva atta ad evitare danni alle persone e alle cose. 

 

Art. 65 - Tracciamenti e picchettature 

Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno, 

l’Impresa, sulla scorta degli elaborati di progetto e delle indicazioni della D.E., predisporrà la 

picchettatura delle aree di impianto, segnando la posizione nella quale dovranno essere eseguite le 

piantagioni singole (alberi, arbusti, altre piante segnalate nel progetto) e tracciando sul terreno il 

perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzanti, macchie arbustive, boschetti, ecc.). 

Prima di procedere alle operazioni successive, l’Impresa deve ottenere l’approvazione della D.E. A 

piantagione eseguita, l’Impresa, nel caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, dovrà 
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consegnare una copia degli elaborati relativi con l’indicazione esatta della posizione definitiva delle 

piante e dei gruppi omogenei messi a dimora. 

 

Art. 66 - Preparazione delle buche e dei fossi 

Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie 

possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. 

Per le buche ed i fossi, che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto erboso, 

l’Impresa è tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per contenere al minimo i danni al prato 

circostante, recuperando lo strato superficiale di terreno per il riempimento delle buche stesse, in 

accordo con la D.E. 

Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o non ritenuto idoneo, a insindacabile giudizio 

della D.E. dovrà essere allontanato dall’Impresa dalla sede del cantiere e portato alle PP.DD. 

autorizzate o su aree autorizzate. 

Nella preparazione delle buche e dei fossi, l’Impresa dovrà assicurarsi che nella zona in cui le piante 

svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque 

superficiali avvenga in modo corretto. 

Nel caso, invece, che fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l’Impresa provvederà, su 

autorizzazione della D.E., a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabilizzati a parte 

in base all’Elenco Prezzi. 

 

Art. 67 - Apporto di terra di coltivo 

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l’Impresa in accordo con la D.E., dovrà verificare 

che il terreno in sito sia adatto alla piantagione; in caso contrario dovrà apportare terra di coltivo in 

quantità sufficiente a formare uno strato di spessore adeguato per i prati, e riempire totalmente le 

buche e i fossi per gli alberi e gli arbusti, curando che vengano frantumate tutte le zolle e gli ammassi 

di terra. 

La terra di coltivo rimossa e accantonata nelle fasi iniziali degli scavi (vedi art. 34) sarà utilizzata, 

secondo le istruzioni della D.E., insieme a quella apportata. 

Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno 

comunque essere approvate dalla D.E. 

 

Art. 68 - Preparazione del terreno per i prati 

Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, l’Impresa, a completamento di quanto specificato 

nell’art. 62 dovrà eseguire, se necessario, una ulteriore pulizia del terreno rimuovendo tutti i materiali 

che potrebbero impedire la formazione di un letto di terra di coltivo fine ed uniforme. Dopo aver 

eseguito le operazioni indicate negli articoli specifici, l’Impresa dovrà livellare e rastrellare il terreno 

secondo le indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, buca o avvallamento. 

Gli eventuali residui della rastrellatura dovranno essere allontanati dall’area del cantiere  

 

Art. 69 - Opere antierosione 

L’Impresa provvederà alla lavorazione e al modellamento delle scarpate e dei terreni in pendio, 

secondo quanto previsto dal progetto successivamente agli interventi di difesa idrogeologica, al fine 

di procedere alle semine ed alle piantagioni. 

 

Art. 70 - Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli 

Alcuni giorni prima della piantagione, l’Impresa dovrà procedere, se richiesto dalla D.E., al 

riempimento parziale delle buche già predisposte, in modo che le piante possano essere collocate su 

uno strato di fondo di spessore adeguato alle dimensioni della zolla o delle radici delle diverse specie 

vegetali. 
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La messa a dimora degli alberi, degli arbusti e dei cespugli dovrà avvenire in relazione alle quote 

finite, avendo cura che le piante non presentino radici allo scoperto nè risultino, una volta assestatosi 

il terreno, interrate oltre il livello del colletto. 

L’imballo della zolla costituito da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc., vedi art. 54) 

dovrà essere tagliato al colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo 

soltanto le legature metalliche ed i materiali di imballo in eccesso. 

La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo 

asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l’imballo. 

Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite di contenitore. 

Per le piante a radice nuda, parte dell’apparato radicale dovrà essere, ove occorra, spuntato alle 

estremità delle radici, privato di quelle rotte o danneggiate. 

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico e 

tecnico in relazione agli scopi della sistemazione. 

Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi, gli arbusti, e i cespugli di rilevanti 

dimensioni dovranno essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi e legature (vedi art. 

50). 

L’Impresa procederà poi al riempimento definitivo delle buche con terra di coltivo, costipandola con 

cura in modo che non rimangano vuoti attorno alle radici o alla zolla. 

Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione, sia quello definitivo, potrà 

essere effettuato, a seconda della necessità, con terra di coltivo semplice oppure miscelata con torba. 

Nel caso la D.E. decida che all’atto dell’impianto venga effettuata una concimazione secondaria 

localizzata, l’Impresa avrà cura di spargere il fertilizzante attorno e vicino alle radici e alle zolle, in 

modo da evitare danni per disidratazione. 

A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la ritenzione 

dell’acqua da addurre subito dopo in quantità abbondante, onde favorire la ripresa della pianta e 

facilitare il costipamento e l’assestamento della terra attorno alle radici e alla zolla. 

 

Art. 71 - Alberi, arbusti e cespugli a foglia caduca 

Le piante a foglia caduca dovranno essere messe a dimora nel periodo adeguato all’attecchimento 

delle varie specie, generalmente durante il periodo di riposo vegetativo. 

L’eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzata dalla D.E. e dovrà seguire 

rigorosamente le disposizioni impartite, rispettando il portamento naturale e le caratteristiche 

specifiche delle singole specie. 

Nel caso fosse necessario agevolare il trapianto, l’Impresa, su indicazione della D.E., irrorerà le piante 

con prodotti antiparassitari. 

 

Art. 72 - Alberi, arbusti e cespugli sempreverdi 

Gli alberi, gli arbusti e i cespugli sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in 

contenitore e dovranno essere messi a dimora nel periodo adeguato all’attecchimento delle varie 

specie. 

Le piante sempreverdi e resinose non devono essere potate; saranno eliminati, salvo diverse 

specifiche della D.E., soltanto i rami secchi, spezzati o danneggiati. 

Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di necessità è possibile fare ricorso all’uso di 

antiparassitari, secondo le indicazioni della D.E. 

 

Art. 73-  Messa a dimora delle piante tappezzanti, delle erbacee perenni, biennali e annuali e 

delle piante rampicanti, sarmentose e ricadenti 

La messa a dimora di queste piante è identica per ognuna delle diverse tipologie sopraindicate e deve 

essere effettuata in buche preparate al momento, in rapporto al diametro dei contenitori delle singole 

piante. 
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Se le piante sono fornite in contenitori tradizionali (vasi di terracotta o di plastica, recipienti metallici, 

ecc.) questi dovranno essere rimossi; se invece in contenitori di materiale deperibile (torba, pasta di 

cellulosa compressa, ecc.) le piante potranno essere messe a dimora con tutto il vaso. 

In ogni caso le buche dovranno essere poi colmate con terra di coltivo mista a concime ben pressata 

intorno alle piante. 

L’Impresa è tenuta infine a completare la piantagione delle specie rampicanti, sarmentose e ricadenti, 

legandone i getti, ove necessario, alle apposite strutture di sostegno in modo da guidarne lo sviluppo 

per ottenere i migliori risultati in relazione agli scopi della sistemazione. 

Per le prime ore di trapianto valgono le norme indicate all’art. specifico. 

 


